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r . PREZZO PELLE INSEjRZlONl . 

Inseéilorii di ai^yÌ9Ì' tanto ufficiali ohe privai*'a oeotosìml £5. la 
linaHj ò spazio di linea lî  testlko. .^ ' f^ 

Articoli cdmnpicati centesimi 70 la lìnea, ii^lf^ 
Mon si fa conto niatto degli articoli anonimi o si rospingon'oTo loi^ 

itera non affrancate. ' - r ^ 

- i» 

o 
' • • ^ l manoscritti anche accattati per là fetatapa, riòn si restltmSòònó. 

L'Ufficio della Dirozionâ ^̂  Aàimlnistpez. è ife:̂ ia deiJServliKiMOd 

j|^:8ipoA):;i ' ahbon«^ent%:fla,pO y ai|r9 degli.ayyersari; Por toppo 
Giocale pel terijò tnifìestre y i e alldrcfi|, fe;guepre ̂ âi-prolungano ài dì̂  
CQiidiiRionlf^^rso* ' j^ . - v là dello prevìàioni utànè, "gli Stati; 
• -Qùé#iiBoSÈti chènotihanM coh^rmini al téiitro 

peraàjèS ìaTÌatoJ! saldo dei tri-^'^ella lotta, sono spesso costretti dalla 
,Mft§ssilà ..ad ,^s^ire da? %iiMiosi zi one, 
che ordinariameote vaniaggióàà per tutiii 
lò'̂ è l̂n ìipcial m̂odo per nói tribo-
lati nélr opera'dóir iDterna organizza-
ẑione._Ma ciò che si può ^ ragionevolr 
;iieQte sperare da unaj,o)|tipa prudente, 

larlo s 
ono pregati a vo-

' ' s'ònecitamente. 
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Mentre da qualche gprno l'Europa 
si Irp^a g ^ i m e n t e preoccupata dai 
pericoli di una situazione assai difli-
cile, .dii^ paesìftiiìò dei quali ^ è̂  dis^ 
graziatamente P Italia, miDaccìànò Ài 
essere iM^a t i ^Mb una p ì t i c a ] i r ài; Campidoglio p^r la Via di Berlino^ 
fientìmeoto^^^mlmeno pór̂  c(uaùto-^i^^ Or bene : nói diciamo chiaramente che 

sarebbe questa una politica disastrosa, 
che non può ,esi§^r6,|gius,t]Ì^^^ nem
meno da quel sentimento di gratituii 
dine pel 'quale ci /si ; vorrebbe legati 
alia Prussia. Invero non sappianfo^ 
farci persuasi che l'alleanza óccasio-
halé'^^el^18,66, doye i §epigi resi 
<&ll' Ilàliaiialla- • Ppossìa fiiroab alme-; 
po:^àltrefiant;b ^preziosi M quelli cheì 

. Firéntetìt luglio. 
[ V affare di Assab,.comincia a poco 

à poco acMarirsi; tjacqui^to^ell^ §gr, 
^"^ft^'^'^^'^**J^*3«#.ioca!itàcoh^ 
ŝislèyà in un terréno cip^ràto da'capi 
iodtgenì per un deposiìo.di carbone 
per man.tenere la sua Navigazione tra 
ì'Europa e r Oriente..pipare però che 

Ai,r,u^.^ A^i.r. «.t Au w ! • quei terreno appartenga:allo Stato che digmtosa^^riseryata, della duale ogni V ^ . . . ^ r .* -i j wU-^ 
pi^se. sarebbe dispèSio a terrei c o l , ^.^"''^'^l^jJ'^P^f'" * f "'„^' .!*«f "** 
qùaloano vorrebbe teutarlb spingendoci ' ' ' ' '"''' "̂  '^"'""^ ' tt»»*^' oĴ a d. 
Dèlie avventure, e ptr dirla più breve-
mepte sì farebbe patkcioatori^^eiraj-, 
leanzà̂  prussiana speraodo di tò&afe'' 

pende '̂̂ dai, consigli di cèrti ' pubblicî  
sii 'che' sì credono piìi adStób negli 
affari dello Statò;1l'ortUDatàmente la 

ì 
nostra politica jiJera trovasi affidata. 
neli^ njanì di J t l s a p r i ^ l j ^ e ifepft 
interesse dei paese, senza tener conto 
di *ptl' le teorìe che sì accampano ih 
Parlatnento e fuori, e che^jilpiù delie 
volte hanno uh movlnt|^J}en^|ipr§p 
da quero dichiarato i&i i s t o r i ? ê̂ ŝ  ne ha ricevuto, creale 41 codeslic 
IQ ogni, caso : «p ^mm,str ,̂chev non fó- ,, ^ ^ - 'dèi'quali,' a l f o S l S r fu alla 

^!i ! A - 1 ; •: ̂ ^^?^? * < f - iT^^ °̂ ^̂  ̂ ^^^ *̂ Prussia^on, i^rve mostrarsî  del popolo Italiano; non durerebbe al ' .̂ ^̂ .-*̂ .̂ 

Wf 

I : j - ^ - . 

potére due giórni. Ma certe ideò hanno 
bisogno di essère corrette. 

Chiunque abbia Sor di senno vede 

• i ' 

. b4S: k . . . '-flf •• i 

subilo the V ltalìa) ;̂;helle presenti sue 
còndizioni'ha uiia via da seguire trac
ciatale belK^ netta q u a i o r O ' con-
flitlo inopinataDQente spiegatosi per la 
candidatura deirHo||enzoJ!f^ al trono 
di .Spagna dovesse decidersi colla ra-

gràti fatto tenera. Ciò deve-, sapere 
|hiubque non'abbia la memoria corta 
di una spanna. Ma è così: questa volta 
non si contenterebbero di suggerirci 
una politica di sentimentoj^ma quU 

^ch ,̂;;è, peggio di sentimento inai col-
m h , " • - • ' • • • / ^ • • • ' • • ' • " • • 

L'altro paese che; sì "vorrebbe tra-

qpnoscere se m ogni Q|so potesse il 
goyeî no del viceré immi|GhÌaraÌ it̂  una 

Questione 'dl'^proprietàolprpta. l^ l^ 
sembra esaltai" la noti^iàftìì lin conflìltò! 
ira le truppe egiziane e g|. italiani; pare 
janzi_ che lo stabìliiLentp^ubattino,^chei 
per ora sì riduce a \in,^b|l9rp, fosse 
allattò'dèse!^to;'!E^ purè^ assau :dubbia 
la notizia della'Sdierai^atterrata, non 
potendosi concepire come fosse innal
zata una bandiera .dove nessuno era 
presente. 

Mehti-ei^ nostri r àBHlMan t ì si à-

u. 1 . - J ^ • 

sollevare, e cu volle " ^ S t e insistenza ' dSlU contìatemìte èóblrannola inedesitta. 
nel p r e s i d e n t e ^ i m p è d i f l n r n ò m e sòrte dei beni delle . fobbr ioe r i e , ' e . ^ 
(lei; regolamento» 

Si passò poi alla discussione degli 
ultimi artìcOlì'dèìtalegiè'àtìUe imposte 
accordale ai Comuni, esaurita la quale 

• I ^^ 
ediiiòht» l'tfrtitò Ca^oUea ohe il Ì 
moMìo pef !f onlto degli laraelifl .e del 
Valifltìsr subirà fra non mòìto essi ^ifé 
la generale converflione in randìu doÌlo-> 
s m ^ ^ p e b è à ottlttiftliVisamento del 

' I 

fi a la tóre deptatatò Chiaves * d o h i a , n ^ g , , 4 ^ ^ 
la facoltà di cprreggerp nelle leggi già | «tamenta la fnofU morie, ^Vrohè fino a": 
votate alèubi errori ^grammaticali enu- qtfàadSfSvpétìio del, Uil'Sfondi BOUÒ I I 
nierandone una' lunga filza. Questo in^ [direzione di u o m l n l l l J l f g ^ ne curano'* 
cidente darà probabilmente luogo a ri4 .tìunto; psrohèl liòii òtorò nfflzio'eccupsi'-. 
tornare Sĵ p â molle.questiom già esau- ^""''v^*™ impossibile riayTiviro ilojso?-
rìte, essendosi stabilito che questi erfe^^»*^"'̂ ^*^» privata e pabkic«ricohM?a. 
^À^r •ooH«rt«A ViÀrinrtor^iir- ùseftnri'óifi - '• Ma ohe importa ali» Slaìstra di rag-

giungere intanto qUaicle utile se.easa 
rbrì •saradhò licOnosGiuiì eBcorréttl 
previo esame della r'il^ri;^ \ s. \-. •'-l'A. 

fili wm\ %\ \mm 
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Chi Tavrebbe mai detto? Molti onò 

noa" ptdi?oneggia la' sllaaripnei E oh» 
moDta agli nomini deÌÌ*1^«J^. ^aiiofica 
$11 oammlnaVe adagio" o'ooia senno nello 
l'iforme se queste debbono costare una 
diminuzione della loro influenza nelle 

L- ,' • • 

k ne? 
Rbra^énte';^! ò mostrato in tutta la -kU"!: •'i 

:i)a una parte BI ostina a negartf^iin-

'.v; :\ 

suoi par ffiustifìoare dei voti incopapreuTì 
sibili, adducendo che isi volevino puro 
'doinpresl nella desiderai» soppressione 
tutu 1 beni deKli eoenomdi e delle con-, 

r > -, V , 

scìnare alla stes3|.^polUica .è .la Spa-
„:« AU • -n . gna/che,, forse .poqhi.̂ .giorni ,̂̂ ^^^^ 
^one de e arm,. Cop^^ayeysercitato >,rebbe 'slala^ ii^iffer^te allì^^kelta; 

prosegue a far. annunziard •diplomata" 
|iameute all̂ ê  potenze raccetta^ioqe de) 
principe di Hohenzollern,;al^^ualè an
nunciò però essa non ha guari trovato 
buone accoglienze, sì che gii stessi gior? ! fcaternite. 
nali.Spaguuoli favorevoli a quelfa cau- Coloro che amano sinceramente il pró-
didatura noh^iSi^diSsimulauo'ia'gravità gresso sferrino ogni occasiono per;pra-
delle circostanze. 

Ièri; vi.*diisriihe.ilf mlDlkro desìi e-
steri 

T ^ I ^ 

revoli della Sinistra hanno votato insieme^ 
ai' reverendi Grotti e DVOndeS-Roggif 
contro la conversione dei beni dolio fab- «ni evidenza là* verità dell'adagio che 
brjoerie.1...,. , ^ ., r-^^ . .gli estremi^sfl^^oaao. "̂ '̂  

É proprio vero che gli estremi al too-
oano, e che quando si tratta dì, opporre poggio ad un'ardita misura del Govera©, 
sempre un m deoitÌ7P, assolnto, la SifK^péróhè non basta VsSimentp, ina s i ^ ^ ì o 
nistra transige non, solo colla- logica e anche la temerarietà ; dall'altra si paî -
ooUe ooavQoienzéi "̂ ^ *'Vp"^P °°\ buon sislea tansui'are^ un provvedimento per-
Bepso e colia aariità. . ... v Ohà Si vorrebbe un* éovèrnò flfocp e 

;^4:^ò%a9taoo ie'squse^di alcuni .^irgani^Baurosov'^ó t u t t i ^ f ^ S S ^ f S estremi si 

- I 

•S f"*'̂ . i.\ or Ji r-ùn ^ 4 ^ 

toccano nello osto^gfaro tutto che può 
giovare al consolida mentp di un>ao,yarno' 
fohé e autorevoio. \ \f:onie Caiour),. 

. ' 

mX LETTERA f i GIRfflOIN 

muoverlo, acche.in i)ar|,e, perchè ,è aŝ î  
sai meglio fare uu pf̂ sso,. iooanzi nella. 

'«̂ - ««««KK̂  «• «<̂  • ĵ ' M̂ .. civiltà, ohe rimanerci addietro per cor-; en avrebbe risposto in modo affatto: • . ,•' • -̂ H^H-..%---̂  '̂ ^ -. . '̂ • • Il • . M ^ ;.:"*%"" poi in una volta sola.a, preclpuio. basivo alle interDe !anze sus i afìan, ,., .--v, .̂v-̂  ' •.;* vr 'fe^/ . .".: . .-nLe B<su86 di questi signori progresaiiti evasivo alle ipterpellanze suglî  agafì. 
è ^^^^^AW^M0^:>^ m,m^^ di nuovo conio rassomipliili^ìtbllll 

, . _ . „ _ , _ , ^ J t p r'Sfì'bòjary^,^l st̂ ritìfMM^̂ ^̂  
, fino airuUimo una nobile missione courdt^èii' HohenzollerQ ma che db' vi si' ^^^^^' '^^ "̂* mihistro" voiésse per \ non sapendo dire tutto' quel tnalo che 
' cìlialriee, dopo aver esaurilo l«tli •gl^J^^ti^lia polch^^^ jŝ ĵĵ " pi'tjposUo sullocare le gravi questioni ̂ ^Worrebbecobtpo'la legge dî pp^essìoDe* 
sforzi; peN impedire la guerra '̂SqopA &amo nresag^^^ ĉoateuto dopo alciiue da beni delle fabbrìoe^^^cbnèhitìd;̂  le 

- * ! 

1 ' ? 

:iTm supremo deli'Italia dev'esser̂ quélló^ài I S ^ s a l t o O M S ^ ^ m i ^ ^ m T ^ % spiegazioni fo(:uite,.dal: miaìstro degli .«H .̂feT^̂ t̂ ^̂ contro ìlPlfiamen^petchè 
conservare k più strlltà'neutràliià-i è ^ ^ 1 . ^ . è^*i^^PPS rUia^ìnrf^^^^ esterî ^mùlle parole ch'eraiisivattribì^te . : - , . . „ . , , . . 
per « e g u é i ^ . ci sembra i f e k Ì ^ J ^ ^ M S ^ ^ ^ h '^'^^ ' t.nto ind.i.te>ig.a.do^^.r 

atlnbuìte ^^^^^^ ^P^^ff^i^ 1* Chiesa cattolica (sono 

- mAJ^A-'^^ ^ 
imperdòifablle mélla:ai talunio cBS'vQr-:: 

Il paese a Drendere nartito nfir l̂ iinriv;:?:̂  i : . *: .<•••.. . 

non ^^ t ìo 'q t tó l l i^óÈHì^ddlàVmonl 'S^ 
•11 •• û v '•'••'- -•" - • di Roma. EramsOmm 

- -^;it|fv 

.HtóÌ^t'">: 

P§Sm^;pr?^'^?!'?/PartUQ.,per Uun^ 

•l^r^,,.-. ,.. ', ., 

"•f*'*^0£ 

• . " - , • • - ^ ' - • • : ' ' v ; D i - ' • ,•= 

' • 

• ^-^^i^ik;^^ I , . -' -

i . ' :ùUi%'^ 
I ^ 

Min^v^ ^ ìo^'h riu'O 
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h . ! • 
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.4nzi, se Beppe la poteva passare per 
un giovanotto -0 forme robuste, e di 
j\Hj ceijj^ia)raggip,:;§ante al contrai^^ 
^̂ hon era che' un pòvero diàvolo di'pò-' 

lira KisOmma;una vera, dir 
patrimonio israelità'e-vatdèfte. '̂ •'̂ '̂̂ '̂  , 
.̂ ' 'Ma Dio buono!.Una coaa'alil vjpHai''passo 

[Ĵ eggesi nella Perseveranza: ' 
",̂  Î a candidatura del prìncipe di Ho--
^epzollern ai IrohoÉi Spàgnfà^^fc^ ". 
vàHé-ipòtì^ani diéde^rigine/'fece r ^ " ' 
ua^cere 1 idea di una conferenza intesa 
akongiurare î  pergrche mit|̂ Acia.: 
no; la pace universale^ e,ad appianare 
^mXy&W^^à ^questorpropQsito:* 
jl signor-Ecniilìodi;Girardìn.scriv«^ 
!£ÌÌr/^^(SeÌla: quale, .come sannò*ì let
tóri, ha; cessato d'essere il direttore ed 
il proprietario) una lettera ciecamente 

|^i;ibonda,ada. cul̂ ^ logiiamoSi^eguenle, 

éi^ 
1 _-

. •• 

1 ' 
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gnor Mi^li e ii>suoi amici volevano; 
In TU I ^ j ^ 

• e ' 

. i j ^ j f^ 

nato le dodici, raùrora li avrebbe Irò-
•vati ancoia addormentati. •. '],.• 
iwij^ra veglia e sopno, avveriuono uno 

auch6;:j|befli -degli eopnomati '̂ o - queUl 

.̂ ^ p ,y j ,5f t i ,pr Jpteso, 0 che continuò 
m f f i W m s a d .avyaozarsi y |rso.Bepp| . 

Sa£itfi,^&he,g^ s ì a4Mpa; al sicuro; 

Vy^-\%^ 
In I 

?.• 

tlnà conferénaa avrebbe il funesto ef-
fatto di consacnre implioitumente dei 

'^i-^ ."^. %% 

t .--...y"^.. • i 1 •r in fl- * . 
r .\.,-^ 

^|^^^if^y^^^f^.!|Ché forze e-meno di'spiritò; •••.t'c^i 

V | 

. i v^WMv. 'V 'If/B-t'»^^ "'"•"'̂ ! 
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SOMMABIOt-^ Presmtaziùm 
serèo del prete —- la ieptè — Bel 
esempio idi solidarietà -^ Non ha 
CMor̂ -̂r- Gratitudine al tnaestth! -^ 

'stormire''dri''fi-òudi nfeVcespuiio^^di da u|nì' assalto, e che vedleva! ililstib 
'ernia; SI posero,in iscolta.,Pnri come'-•"•"" "• '" ^"•'*'" i.-ir:»., 

nr^^.iA -.fH.,̂  ;r'!;:if:-4^'B6ppe iEr.>i>pòi,. ^igiovànoilo della l'acq^Vsa*Jlà,'&D^.^^^ f^eauche che lui, co^q§ceva^,^^o1to bene.pei" un, 
p^s$imo mobjie,,,focse.,per. eccesso di 

'paurà^*o|pér sentim^ijtO di .pietà del 

'?[Tsorpresero di non trovarvi più -, 
quel meschino di Vico v.iAOf accorsero ' 

•però subito ad una diecina di passi e M 

;'ji •.mjglior-patìa, comincia^ Icho Si'quell'ora .ci potesse essere quai-. 
% giù giù fino, all' ultimò'̂ >di ^ Óspeda'̂ t̂r-hW malintenzionato ; e T idea di una 

,anle. 
ijwjv^ '̂ t ^ , '-\ 

lejtò; tutti .volevano ben^red M?MtÒ, ' lépref ^ c h e ' ^ a ^ ch& gridòWa; Giù, 

tema. •'• * ? Ì : ? ' 

f^'^seppe J . , / a l j servizio del mpUo> 

giacché il servo del prete lâ  è persona scendesse alla pròvWsia pèrgiòruù've-
Nùn ha prudenza « CommW ^ì^^or^iio^^^o nei villaggi non goclejgiujpte/ìii^ia'prima che Ipro corse al^^ 
vitó^:é ardire 0 pazzia -^ì^ mepie. / ' 

Altrct'^chr lepre ;.era proprio un1à-

. - W • i. '•"'' ' '- - xi ••i'^'^-'-Lt'-'' /f='i'^f-U' ù ^ ; - v 9 : ' , ' •' 

Sante non volle d ipm, se.Ja^di^de, 
a gambe. jBejppe invece, che la "sapeva 
«nl^fcpiù lunga: del suo troppo^^^ii^ 
dente compagno, approntata Tarma at-

n̂ utò per >!'incaricato delia polizia cu-̂  
,riàlé, volgarmente, spia della SSiSnìcaJ^ 
;.,, Ih quéila notte di agosto i due amici 

'"^'^^^^o Piovano di QspedalettOjWOr armati d'archibugio acudìvapo, comp 
Sante 1 , , |arto, in una, deller^^JMme jdissi, alla .custodia del campipciuolo 
notti dei passato agosto altendevanOi^^,p^J!;occhiale. :M .̂ ^̂ .ii,;! • ' . 
alla guardia del vlgìàlS del suUòdàto > ' Perchè sappiale f i a ì ' so r t e l i fguà r - Ws^; dì pie* Wmò ì* Ì R C ( p f ó 1 ^ ^ 

dia eglino facessero, vi pregherò di ri- ' ' ^^-^---^ J Ì . I . - . ,. Ì - . : £_ ! . - . -V.' 

1 

Piovano. 

3>; ,0l>*.o^4i v>) 

. qui ne nacque ,una scena rielfea 
quale,;,ve lo assicuro, il jpiovano non 
fece mica la migliore figura^ fî n ve- : 
rita, non vipo^fei per par.ff miâ  r i-• 
la^^ìare un certificato, | | | . ^sup :̂ buon 

• / 

f — ^ f 

• I 

i 

,J?$se ^stripgpy^no ,,e^,te(;iÀ:,,aodare un 
colpo di,^9lle^ Che, c^ls^.Jico.^S.^all^ 
coscia sinistra presso il ginocchio. 
" Un lamento ed una bestemchia av^ 
vertirono i due guardiani che la schiop-
pettata era apdata a si.tOj,,>. •, - . m 

Beppe corse ad annunziarle al, spio
vano l'avvenuto; ed il Piòvano, via. 

j Bisogna che vi ricordi che YjQorieca 

^r , X * i. IV"* *-Li • • j . Pìire gli ahbìS dettò! firavo. VI doviò ripètere le '"t-niazioni di | ^ g j , ^ ^ ^ ^ ; ^ . o , j ^ ^ ^ p ^ ^ 
Giuseppe e Same,:a^ volerla,dire, cordare, che s e . queir importuno di Beppe?— Vi basti sapere che yipo'y^^^^^^^ pastore di Ospedalétto 

»on erano forse i migliori guardiani, orinolo d» Ospedalétto non .avesse suo-'aaleer% il nome dello scono^^ luogo dei cc^so.;. 's ; ^ 
^ ; , , , , , • , • • . • • • 1 , 5 « • • i ' ' • • •j • ' 

uno di quegli uommi, di cut Dio, ci 
guardi. Le mani le aveva lunghe ; e 
le braccia 1̂  sapeva ^|opno adoperare 

?comé v4?PQP®t® p o *̂ ' questi^ "̂ Òfpitii 
nella necessità dì arrendersi, e j i , f a -

'ràniib uccidere prima 4fecedere. , 
•Né altrimenti affdòia cosà; che ap

pena lasciato dal Parroco, che (diceva, 
d'esser andato per i ' cara.big|| |, .prese 
la •via ^\ casa sua, \ Per un tratto |di 
più che duecento metri sì Irascinò car-
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^ condirò i qaali prptestR'̂ ìi:̂ ^ 
politica di Cobdfln o di Roberto Pof l̂j;: 
la politica del 1860, la politìtìa^Mìà 

disarmata, si termini del glorioso l 
meffloràbile appello ali* Europa fatto nel 
n ^ ^ b ^ e 1863 ^lfl*Iaperators dei frac-
cesi, vi'̂ f '̂ *-'' 

Non conferenza 1 Ma un congresso In 
coi la forza albla per giudice T equità; 
ih otii la Francia, non rlven'licando né 
la riva destra del Renof̂ ^̂ nò il porto dì 
Anv'èrSasi litóitèràaa esigere lo amisn-
tellaménto delle fortezze che la min>Or 
ciano, fortezze obstrutte nel terrilorioj 
la bui posBessloDO a perpetuiti, ci èra^ 
stata regolarmente assicurata dal con
gresso di Radstadt,! : f , 

0 un congresso o la guerra; ma nel 

'il 
.r̂ . 

ed in Germania del Stad'^^ quale ma 
Hkdressè\ Ma por noi, che gràtì^ifortuna!. 

Se r ideam'ì^l Congresso non viene 
adptt«ta subito, non perdiamo tempio a 
cercare alleati; lasd^moitt dl^.^àrte l'Ati' 
atra e ritaìia, onde rispettare la pòlUioa 

élla, Doutraiità, sotto coi rlDghiltdrra o 
la.Ruasia son pronte a riparare; ndn oo-
otipìamcoì punto: della Spagna, che non 
si. muoverà; pensiamo soltanto a loosliz-
zaro strettamente la guerra tra la tfraiv 
ola e la PfOssia. • | 

— Mst pltittosto'ehe'*"ooraprome1lor0 
caso ijUimo ;d*pn appello al pattiotiamc; Vopera del''6ontè"BÌ8marlc, la PrUssIn 

,,Xa ^ p i ^ K ^ ^^.^^liMmpegfia Jn^^^Bilt̂ l̂ rono 8pedÌtl'«ònf(3P^%rMssimI dif 
glSrrjf contro if'fiStfcU non aie uni ; zloni da g u ^ a v e r s d f l fortezze dòli* 
q i i e s t i o n a ^ m a n i O ^ a tfè^t-nntì|oe| I PRUSSIA, 1 0 | - Él^ffosl r^(i]U:PatrÌèf 
stione-ÉScl^lìvStóentf'prtìièiba ; ' ^ ^ ^ «Il OUrkàìé'Uffìciaie Ai B3rlinoV^bi| 
aermsnifl divisi in Òermlrìià del Norfl^lifia questo mattila un articolo allo scopo' 

Nmertìfl 

<tf^ywy*n^>lj».Hai—||Éi.n ^ 

alî gov^ 

'i 

?-• -^1.^ 

i!P<S<: 

di j^utii.ij suoi, là Francia non si limi-' 
terà più allo smantellamento dei tre qua
drilateri i cui cannoni, sin dal I3i6. son 
Voltati • contro di nói.. Csncellsti colla 
vlttèriil l'tr'attatì inflìÌM dalla aconfltta, 
essa rientrerfbba.nel pieno possesso dei 
attoi oonnoi naturali, salvo ad avvantag*. 
giivre il re-dei Belgi, qnantunqua ano 
fratello sia ammogliato, ooìla sorella d^I 
prìnbiptì.^Hoh'enzollernJ Poiché la Spa-
gùà 

i^V.' 

•''it^SV'i'i 
„ monarca costituzionale, 
qbaìe 'scelta [migiior^ potrebbe fttro dì 

:H..,., .ifiìaesta è .i*cj.fnion^ ^^à^^,^^,,^^ 
avrei sostenuto enereioameate, se non mi 
fosdì ritirato dalla politioa militante a 
dalla polemìoa giornaliera. Credo fermar 
mente ohe, adottandola, ìi Governo, farà 
operaj^i^ pruaenza più^aoo^ra che di di«; 
gnità''; imporocohà, se là Ernasia non ri-
oevé ù'&a saVerà leziona^ una.forte, cor
rezione, il suo o r ^ ^ o ; a ìa^p^ambì^^ 
aìoneVnoW'tarderanno,;a non avor più!̂  

• l i u i m . ' ••••"^•' '' 

ficuserft di battersi. 
-^vEbbenel allora a colpi diòalfiìo di 

facile nella schisna la ccBtrlngeremo â^ 
riraes^rei il ,Rpiio e a lasciar Ubera là. 
riva sJDistra 1 

••0 ' - :nv: jv:? ^ r ! 

di BoiogHere lafpiitiba prussiana/dairi 
responsibiliU dèlia quifltione fsollevata 
dalIafWdidStùraMolfprincipeaeópordo 
di Hinenzoliem. ' 

I 4l(ì1ÌiVàtò ginrè&le,.al,.TparÌ dfllìi fÌrt*2'; 
della Germania del Nord e gU altri fi»* 
gii ispirati dal signordi] BisraSrk, pre
tènde che.il governo prussiano ò com
pletamente estraneo a questa tfaridldatU-' 
ra, cKeil pi'iricipQ ha accettato a suo ri
schio e;:perloolo, » 

S P A G N A ; di Lsebomio un giornale 
di Madrid,:Jl.TcapHano generale di Cuba 
sarebbe sul punto di condurre a termine 
una trattativa, il cui risultato dovrebbe 
essere la oonchiaiona completa dell'in-
sujTOzioDOjsenza effusione di sangne. •!• 

I ,-.n-T 1 
'-''IT 

^ 1 . t 

fcl. 

^ 

rfftMiP'lQTO'tìbia 'ha' arguiti. 
| l j |ì|ron<ìo la dlseus^iono all*art. 15 

alfijiSfVedimeftì' fìaaaziaril. 
Aso,^^ ^V^ 'ScepI to : • 
.»ì%ooordattr*luir erario naiionste a{ 

;eomuni un suMidio: 
del 30 par cento pnl 1871 

* 20 » » » 1872 
» 10 » » * 1873 

doUa massicna somma ohe essi potevano 
.Jmporro .^annualmente, a titolo di oonte-
aimì'adàlzftnaìi d'eìff ricchezza mobile 

tìO 'no 
poteva sfaiPri» r ^ p r ^ t t l f f i i e flu 
•paroi». prodétièro ^ i lOT^od ' è.-p^Ma 
sta ^Ìonl |^S9a>- ' febarieò;Ì l :8Ù»a 
pre8«btattt!9ji»^arigi di ohìedSVe fi; mî ? 
M!||!?i;4WÌalé^tÌ|^a^^ ^0eTÌ^A 
che spiegazione in ordine a questo fatto, 
fì M,^Di Qrammont asglourò iloaVàlIeir ' 
Nigra ohe lo parole attribuito dal tele-
é^ifó^WIÌ^*^aéigilli^•^e^g6^ernofkv 
oese erano Inesatto. ' . Vlv' 

Uno degl' interpellanti spinge più' oltlpj' 
le sue àomande; egli vtìbl oonosadre lotsuUa baso indìbatft dàìì'artlbolo prece-

FmENZÈ,' i l . 
, > - • • • • • ' • • - ' 

P e r - • • •"" 
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Leggesi nella Na^ 
J L . 

>1 
^, ; ! ^ 

ATTEl-ltJr'SlCIAI-I 

11 ht^m 
TJii R. debraio del ^§^*m8ggib con il 

quale il prefetto della provìncia "di ̂ Prin
cipato triterióré'è delegato per la flai: 

ìiostre ìhtenzionì sulla^qtfestiBlftìiiìlonif ^ente. » , , , .. 
e le trattative che abbiamo incamminate jjjybSiVt'svolga un emendambntb iùteso 
in proposito. , 'i •: • M4 ":*dc. accordarot^ai ooi^tfni'j^àF^^è^^ 

Il golerno non può a ̂ questo* plopóéÌtè*ì87l-'f^.^à un compenso d è i i o per & 
ohe confermare le parole oh'esàfl progun-. del|e massime somme che potevano ri-
zio in (ju e sto 0 nell'altro rarop dai Par- scuotere a titolo dì cekteaìairàà'dtMdyali 
lamento, Bsao oontinuaaa^orodera che'sulla tassa dì rIocKezza mòbile. 
una politica di «apettazlona BU qaella 1 ' La Camepa approva jqulndi.y*art. 15 

< . ' '.^ ' -

Graìide nazione territoriale, es^a non' 
riposerà niichà non ai sia innaljiatsi.al 
gmcfo dì grande potafizji. marìjti^m.a^. , , 

Grande potanaa marittima'.grBude,po-f 
grande potenza .mì\\T 

larf,: grande potonia matrimoniale, ossa 
ha'nò' sòl pensiero: saaere la potenza 
preponderante in Europa, dì cui, geogra-
flaaroénta èsaa è g;à^irceptro 4i,,.g,ravilà.. 

, B ' allori^,. , q u m ^ ^ ^ ^ | : ; i a ' ' 5 r ^ | : 
nella bilancia europeaf.Qui>le'sarà il.aìil^ 
ootìif.^np'i^ Quale la parta suaj , , 

Il 1866 distrnaise .'a nostrb pregiudijiigH 
rsqufiibrib:VlÌora''e8Ìstante; il 18|p.pti|^ 
rista bilirlo e lo ristabilirà certa mente so 
nou''̂ 8i?iliEiQ ,t»ntp4umih d^mbdlzare-una 
abile^.ri|ii'ata all'altezza di'una soddisfa-
zione SQffloiejote, 

L |^^^ss ia ;à «ina nazione^dì'^pfòda; 
, trattiamola da/n;aẑ ^̂ ^ preda. Se'le 

lasoi^ajo^npiglìfre^jla,,^^ 
nerri^nte :perbliò, onda evitara^;>la'̂  palla" 
di fucile che la, mìoscoiava, las'cib.icj^-
deré iVpWlió tìhb •sti'ìnflvr^^m^oì ar. 
ligi», chb^ti^à d^ssaf ^ 

ChbvfàMfSpWfà'uÉ* altra oocBsìon '̂ 
pitì:ììèÌvoràVòlà,n»Ìfl/ tàtr^lii^sgtfardi^ 
essendo volti altrove, potrà senza perì-

' L ' I .' _ : I 

colo predare stavòlta non più un agnello 
ma un montone. 

Ebfira di; sua fortanaj'SpinU dalla spa-
Tildaria, l'aquila prussiana ha commesso 
l'errore di/,v,enire a -posanti sulla cima, 
del nostro fucile': profittiamone! 

le noiizi© elio ci;rrcao il bVegetto 
uno d . ' S i ! & « ? d t a r i ! r Sliiiatr. • ed* 
accettato da cento onorevoli deU opposi ^ 
itione, di'^abbandonàre cioè l'aula parla 
metitare, onde rendere impossibile la vò-* 
tazione della convenzione con U Banca, 
sarebbe stato respìnto dai maggiorenti di 
quellj parte della Cambra.: 

'•'• Sembra periato che, dupo la esplicite 
dichiarazioni, dei , capi di quel ^partito 
Contrari i-̂ 'Code'sta idea, essa sia stata 
abbandonata, o che tutto al più riunirà 
il consenso di circa venti o venticinque 
deputati. 

MlL.ArJO, iOi-'^^Essendo'bórs'a la voce; 
Scrive'!* Lombardia che li G^mmiaaione 
pqi provvedimefiti fioanziari iQtdnda H 
proporre l'abolfiiòne dei ti'ibanilt di corojj 
meroio» la nostra Camera di commerciò 
ed arti trasmise «rgoyerno no inemorial*?, 
în; ànl^dìmcatra^a couvdniftnzft che detti 
tribunali aleno conservati non solo, ma 
voDgano anzi eUesì a lutti 1 oapilaogbi 

led' ai oentri di maggiore importanza. 
' • BOLOGNA,̂  ^ ^ ^ L e g g e a i nJia Clat ' 
sttta delCÈmim: 
'' 11̂  GòmiUto promotore dei Ma r̂asszìni 
; generali eontiiiQa alaoreoiente HEÌ^EIUÌ 

Uvori preparutorii. 
I + . 

Se'non siamo mala ìiformati eesT &-

anione dei confini delle terrò' demaniali 
* ^ 

oontroversi fra ì coK.uni di i Pietr^dioi-' 
'nina, nella stessa prcvincia ^di Principato 
Ulteriore, e Pannarauo nell'altra provin-
eia dì Benevento. 

Un R. decreto del 24 giugno, che ap»; 
prora l'annesso regolamento per l'esecu-
.ziohe'dal R. decreto del 13 ftìbl)r6Ìo'Ì87Ó, 
:N! èè05, che-modifloa l'ordina mento del-
l'Amministrazione del lotto; 

Il testo del regolamento anzidetto. 

che : meglio óorrispOiidé aflt digiiità ók" 
agl'interessi delIa.i|iazlone italiana. 

Certo lo stato attuala della ocael non 
può, durare all'influito, ma a questo pro
posito il goveruo prega la Camera a laì-
icfare al ministero qlielìa libertà di ap
prezzamento ..e d'azione ohe gli ó neoes-
sana per trattare una questione, nella 

,, i^gp* Seiili; 
• l-

(• -

> •• ' • T • 
-! M • • ! L-r. i--. - . • - . ' • 

•' . 

- - . . - • '• -

PARLAMENTO ITALIANO 

quale ò impegnata tutta la saa respon 
.;S»bilìtà. - ^ • ,:^.. ; '̂ 

In quanto alla •oanBldìiÌuìiil'M^''pìn 
bìpa di 'H6henzollern,v^iÌ;governo italiano, 
ha creduto d'interporre presso la potenze 
niù interessatasi.-Buoi arbichevoli; uffloi 

' ' • f i ' - - • . -, 

onda riuscire ad impedirà che la pace 
d'Europa sia turbata. ,1 ; ;• ,, 

l negoziati che sulla questione sisono 
impognalf fra 'i aiversi gabinetti d* Eu'̂ '̂ ' 
ropn, durano tuttora, e là Camera com* 
prenderà come al governo sia peir qua-
sta ragiona inibita qualunque ìnaisóra-" 
zione, a sfcri, il thtnùtro, oh» essa H 

concofdifo eolia Co'tóis&ione. 
; Vengono in disòtìssloha' due articoli • 

che la Gî mmiisaiona sostituisce àlìnam^is-
datìiento . ^ ,.^j..,> r A'^.JX'A ^''- rr^^'i 
; Si approvano .con dna aggiunto ideglL* 
onor. LànMd'di Brolo e S^Uagnoh, 
1 Gost resta esaurita la legga. 
f Chiaves espone alcuna correzioni che 
:6Na9e,S8arÌ0iiditfara'nellK legge; i 

MflHiiH 
- ^ - 1 r-. -'. ^- l | ^ 

l » 

--•E'^PATTlYASil! 
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CAMERA Dl^ì 

U • j ' ' i --

vrebba altresì deliberato che dite de'buoi 
membri si rechino in Francia a visitare 
quei principali Ì>ocA e Magazzini geubf̂  

HRKaij>BNZA PKr, PBKHinwWTK BIANCHHR.Ì 
U'H\-^ ^ Stduta riti ìi.luglio : ,-

, L* â ĉìata ^ uperts ^\\^ nra 12 ii2. • 
^, Sopra una interpelUoza d^lTon. Bep-
tini circa certa violazioni commessa nel 
fppoceaso contri jVx depuluto Gonaro, il: 
• ministro gnardBaigUli chiode tompo a rU 
;SporidérB per le neoessarìo iniurcDasioni. 

\ Pres. annunzia P1 ministro degli affari 
.esteri che gli on. Slineli, Oliva «'''iCorte 
inteudouo d' interrogarlo SHIIO recenti 
complicazioni sorttì in sognito alla can-*:: 
didatura del priDCipe di H^henzoUern, 
sullo parolfl pronunziato dal sig. Ollivier 
.davanti ad un gcupyo di deputntì, circa 
^l'Italia e «ulh questiono di Roma. 

Visconti-Venosta (minis.'o) osdcrva ohe 

fteTa s a i uatE n e l t»4K della prò-
Tinoìa di Padova: , 

dic^ì^fatipnedi discarico finale 
^»seiiij5(|^a questa projm^^ 

tato il oontingento di n. DÌ85 nomini di 
I.a cate^prìaj pari a q̂ g.̂ Ho ch'oralo stato 

spetterà iJ risèrve ehV in così'delìoato » l ? ^ f ° » V ' ° - ' - ^ ^ ' ' ^ ? " " ' ^ "̂ ^̂ ^ 
'aiTare, gli sono imposte.^ ^ T ^ ^ S r ^ ^ J W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ i ^ ^ ? ^ * " *=̂ ° »'̂ -

- ^ • ^ r - - ^ 

u 

-. .viire immediatimente gotto le armi nu-
mero 554 di ensi uomioì, e tenerne n 31 ' 

,a; disposizione del governo, è risultando 
ohe tutti ì rimanenti, l quali non ven
nero Hfprma.ti, esentati, rimandali ad al
tra leva, 0 non vennero dichiarati reni-

Spera che queste parola sòTdlsferanod 
grinterpellj*ati. .. .-.-'.'. 

Miceli dichiarandosi non soddisfatto> 
insiste per,parlare, ma siccome,la Ca
mera non lo consente, egli propone ^che j 
suiia questiono romana si fuocia una in-: , , . , , 
terp^tSiia foroiffi*" tenti,.,§?r^no,tutti assentui ad asciiiti 
./Òl^ffl « Nicotera k^mno per ivera^'»l^«A".«^tegoria,la^nal^^^^ 
^llgazioni circa la questiona romana, e ?*»«« ^«^ complessivo ;nV dì .nomini 611; 
Cirpa la parole ultimanaènte attribuito ad' 
OÌlivipr rapporto all'Italia.' • 'à'taoore degli ordini del ministero dalla 

• Nicoìera trova neoessjirìo di spiegare , guerra, riÌa«oÌa la presente dichiarazione 

i i 

; • 

IL PREFETTiO 
••^•-•^[^-f: '^^^? ^ ^ , ^ ' 

^ : * i 

Unfpo'meglio la «eeoiida parte della 9Ua'| di disoarioo finale, dia pnbblicaràrìh iutti^ 
ìntèrpoUaD 
vero ciò chi 

za, Effli vorrebneaapera se è i comuni dalla provincia a cara nei r i-
là disse il telegrafo, che l'Italia spettivi 8Ìndacì,-i quali'''dovranno poi 

rali, onde impiantare queaii di Bulogua jVffF'i^J...- ^ i , \ •, • . iV" ' , ' . , ' . . , . f , ^ _, . ._ *? ; dalla lettura del lestu ^ O M interpellanze 
sui migliurì' ê  più moderni sii^temi. 

•i ( , i . 

- . • j i i - ^ 
I •• i-',> Tf'f. 

(. 
^^la'IZlE.jKta:BKi - • 

FRANCIA,, 10. — li Gaulois ha le se ^ 
gnepti informa^sien; ìntornbrValle preoaU' 
'zionĵ  militari adottate,,dal goyeiinOriràn^; 
,0088. 

SynP pronte , le circolari ohe ric îs^? 
mano sotto i e a r m l i soldati in congedo;' 
Sono disposti altresì deiJmoviojenti ini-^ 
iitari cpnsi<iê V<3,j|̂ Î .̂]̂ O^SaM4 al prj|i|g| 
.segnale, ;150,000 uomini sul.ienQ, Fa-
•^^n 

1 3 ^ * ^ ' ' — 

pone a traverso siepi Infossa, e quale 
straniò ne dovesse' so.ffnre, ptìnsafeìtf 
voi 1 Condotto allò 'spedate, fu dePisa 
r amputazione dell' arto ; Si iraltava 
nî D êmeno che di una frattura corpr; 
minótitó' de! femore; évétìtiihliìtòDte 
Vico' ébccoiribeva sotto la mano del
l'operatore. ^ 

É^inutile che vi dica .dell'arresto di 
Beppe;̂ eJ'dM:Sa:r(te' e del processo | | | , 
struitcnn: loro confronto; però non^é" 
inutile che vi avverta, che ad eiTtS'mW 

• " . , • • . - . . i - - l ' I • 

venne concessa là libertà provvisoria,̂  
A' completare quésta storia dqlpi'psa, 

Yicò^e'Bepipe-̂ sélà pàssà'vahò da amici ; 
Yico' anzi,' ' fra le a!ti'ér|ll era ' stato; 
maestro 'di mestiere, e non era® rade 
le domeniche rielle^ quali vuotassero 
qualche bicchiere assierpe. , : 

i à cosa aveva'fatto qualche chìòssp; 
non che ' sì lamènla^ss W 

così,severa, che non parlarne almeno 
una .volta .alla .settimana, la domenica 
dppo messa nei cijrcoU della' piazza; 
non ia era po' possibile!^ 
— i,- ^ . ^ 

rIé^.Cìiì- l i dovesse più di tutti'ricorda-
re, era Beppe e la famiglia dì Vico..;. 

.E pure no; è quello che è 
H^Pip.yano fu il primo a perdere la 
memoria; VMo è Vèfò'chè tiùn'si'iÈurò 
gunto dì togliere al suo servitore uà 
•Revolver di cui lo sapeva possessore. 

Nè^ai.cbe un certiÉcato di prudenza 
^ ^ potrei rilasciare pfer?'ii pSrrocrf̂ ìdf 
Ospedàletto. 
.Ceppe intanto si era accòrto che 
le legna secche del,vignato sparivano 
giorno per giornÒ-'l' con moÌ&'unifor
memente'accelerato: 

; gli sia venutila persuasiunv» uhé esse prò-, 
' - ' ; -

vocherebbero una discustf̂ iuno ampia che 
' , p . • • • 

io, questo momento aarebbe sjmmamante 
inopportuna, , ' 

ffy Del resto, il ministro non dissimula la 
.importanza d'una parte di questo inter-
,pellanze, e a..'ppa ean egli non.ha diffl-
ooltà dì darò qualche bre/e spiegazÌBne. 
. D'ordinario non ò oocsuetudine d'at-
-itribuire importanza officiale ,che alle pa-
:role pronunciato ufflóialmente dai ministri 
esteri,jB tali,.non pL/SSòno chiamarsi queliti 
che il telegrafo ha attribuite al sig. Ol
livier. 

igiria enargicamenlo il modo di ve-
I della Francia. L'oratore spera che 

apposi 
dere dona rrancta. lioratore so 
il governo avri( preso parto alia rafìdiari|. 
ziontì por Qonserrare la pace d Europa, 

tdfl!la eseguita pnbbucazioao w.ra reU-
3ÌoD« airuffloio dt^uestà' pretettnra. 

Padova, il 10 luglio 1870. 

?.^ :J 

ma non avrà proso nessun impegao nò 
uòlU Francia nò oon nessuna altra po-:̂  
lenza. , . .^ •> "• ' ' • ^ 

Vi sconti'Venosta replica all*òn. Nicò-
tora che il governo italiano ha compreso 
essère in questo momento : suo dovere 
esercitare la sua opera oonciiiatrice,,nella 
vertenza sorta .oiroa la oandidat^nra; del 
principe di'HoKonzDUern. Esorta l'onq̂ -̂ ^ 
rovolà Nicotera ad avere più fede nella 
parola del ministro cht?4a quella dot 
telegrafo. LVIiajila eaeroiti tutta la sua 
influènza peroE'à'la paca d'Kùròpa non 
aia turbata. , 

il • prefeiio 
' •• -

• • • ^ 

PEVEKEUm 
• • r | . h . 

jii'^'^' 
. : ^ • - •• ' 

•P^eaidèute.uonot'àl'ìÌ*sSA,.xR. Umberto 
di SavoiatÌriHcipe\0Piemonte.-^'?r<}' 
gramma.p^^.ii'Dietro opportuno Ì accordo 
o^U ,Qia£à;,munìcipali^F^ùe^tó • ô ^̂ ^ 
kila ora ,̂6j^(soi), pomeridiano,;del giorno 
30 cori-, juglio, salyo it^pediu^^nto di 

-M '$ 

No,,che noA,ci vado* ho i miei fan-; 
ì tolipi fp, che haaap freddo, e voglio 

tempo, ifloveva portarsi ad Esie a fare 
la spesa della giornata. ; ; ' 
• Vennegli il pensiero di pàs3aré;||p!{^p ĵendermi delle,legna. 
brolo. / , , Non mrìir.i>.i,che.v. 

Sfortuna volle che cogliesse m fla
grante furto la ^̂Bi moglie ài lovero 
Vico. ' . 

B. era donna dr maniere ardi-

6 nati ed Ùi^vatjifiì Italia ,>ttaoó«tì a 
BirocoinÙ Peroorronza di metrî SSOO al 

' •}:^-M 

, ^ r ; 

- ••Bisognava starsene in guar^^ij., 
•r, Al §8 di .qovepibfP,,era di Dome-* 

m paese; non cne si lammii^se^ij; .^^^^^ e gioraoil^invitó^per la canonica 
morte di Vico, ma la;lezióne erasl^taj^j.^jsped^le^oj^i^ 

tisstme; a suo aiodo il brolo non era 
.dei Piovano, ma d'ella comunità.-... e 

pecìalmente . della comunità dei mi-
serabili. ' , 

Beppe appena la vide esplose ti suo 
revòlver all'aria....; la B. non se ne 
'curò DÒ punto n^ "poco, e4 anzi era 
tanta la coscienza n̂ella gìustizî ^^del 
ŝùb ffio'd'agire^ che a sentil^^'le ' pai-' 

TÓÌà\;M è'óUè'quali accolse le intima
zioni di Beppe, pareva eh'ell^ avesse 
ragione,̂  e glie,Beppe avesse torto, -., 

.Vuoi bruciarmi? 
Va a cassi lifruttà megera. 

Se vuoi bruciarmi,. br̂ uciànai ; purtì 
co;ni:̂ ;̂ iÌ mìo povero oqjpKe si 
JemgUQ.^ahr^c^K di Beppe.. • 

Incredibile 1 ™]|Jmp«^lla colpiva M 
basso véuire l'ardila ladriihcòlal •>•: 

-•'\ 

Va là̂  bel mobile,,che rhai fatta 
bella; furono le spie parole pronunciate 
da quella misoris$igjia. donna ; e coô e 
so nulla fosse, ripresevja(avià colliâ ^ùe 
legna sotto al, braccio., ,' 

Bepp^ .st,esso. se, ne st?̂ va sicuro- dì 
qpn aY§tìa.ferita.; tanto; è y » , che li 
subito partiva per Este, secondo gli 
prdìhi avuti dal suo pâ dronê ; m 
, Per cQnchiudere, vi dirò, che al suo 
ritorno fu arrestalo, e;'ricondotto .ad 
Este,, fU; consegnato alle carceri di ' siohe corporale, 
quella Pretura., 

•̂ Aqcbe Sapte venne imprigionato; di 
fatti Sante era' Un'nomo 'aM ô.p?ri<;p-

I due amici comparvero al diballi-
mento negli ultimi giorni def giugno 
passato ;4t?PM. cqme, accusatoi di gi-a-
t̂ì̂  lesione ;%rpQrulei\ nella , persona di 

iViGo S. e dì attentato omicidio nella 
persona di;.B^,S.; Sante conié5Correo . 
di grave,Ifisipne.v :. ' , '̂  
' = In^^eguiio alle.splendide.difése degli/, 
'avvocati Coletti e Levi Civita, il tri
bunale ricoco^MS nel primo fatto il . 
moderarne 'dSlrincolpata tutela,; di-

schiarava gr imputali ìnnocerill'ìri^ti^t-
divamente' 4elcrimjne^ di''grave lesione 
e delia' éòtìèilà;-e^^ assolvendo :d;̂ irat-
tentato ornicitììo'^B^SP. fo^cotìdan-
lìfyji a 3 anni di rarcere duro con 
Inasprìmentp,'ppj crimine di ^rave It-



• * 

1 1 11. ^ H. 

mro trottò od ̂ ,a oronoii^ra^^^àilojpfii \%iìt§iii^émpti0ì.?X&A6 primo rapprai 
~ n M l . ^ j H M i T - ' * . • I ' • ^ ' ^ _ j , • » . b̂  • •w^ w - j 

fèjlì» tfafl«ta corsa non ai ottengWlàori- È&tì&zìonì Ù^ÌV opQr& Un Mìlp in md 
.zone di Vei oav^lH, la direzione si r> «èfteKfl'; mo^tto 6Ì»tìio ;̂oo&VMti ohe oiii 

oanK# di quel telegr&f̂  por la oaÌ appU] 
Uv^i quòlld vaaa£ioui chtj eroderà op% 

f: L« S o W à ippica d^|tUu,5er .ni^9%i| 
'i qaesU ' Cora»' l'ìmponti di tire l'OÒÒ̂  
|hd vft diviso coma aeguo; •*.» .̂̂  
''•• Primo premio li. 50p>^^5ècondo 30D" 
Teiriò 200. vi stira uggiuiito quel prb-

Ji dei aoetri aontimenti ^ i sU prov^ 
• Jofcf^^W'^^"'^ .«d uriiniào" 'clie ci 

spinss a vargare-queato bravi parole aU m 

bjo .che Si-^ÀìtE^siì* prìncipe (Jmheriù um tfd Usprliiiiorvi cofioo^dSiàetóe cì^ 
(residente uuorano aolU Società si de- cno òffDfno di noi avrebbe volato farvi 

i l i L "^'^ 

gtè di diciiiarartf, ole sarà noatosaî disv, 
iposJzioQe della diredone,.We lo desti* 
5erà coma crederà più ópportnoo. " 
î  Sarà piUsdUU certifloalo d&lia dite-
liane Ijipica , che indicherà,;!^ percor
rènza, il tempo impiegato ed 'ìl^premìo 
(ftteijuto, I^'tre'Vitioitoi'i nella óom C 
ojronomet('o„dopo eon.youi,ent̂  intQrvjalldy 
daraaao. in bat.tepia ana ' Corsa di ffard 
plr la quale: QÌ»8t)ù'̂ o, otterrà una ban-, 
-̂ '^^^i^*'"°^^«|fe-^* "̂ ^ Società. Le 

iwri2^^i dei oî vtlK sipahoo eWgdlto 
PfaMo; 1* ufàcU di segreteria tre giorni 
mm ài qoollojtftSMaiiH-jdla oorsa*.— 

p ò ^ pratioafsi anbhé^ Sie-
• f n inà l t e .^Q8, tc f ata : ̂ irétt»; ,i^^^ 
sidenteioÉSEg^flìario-'aeliaiédMetài SÌoci* 
ci|depà in essa il 0|rHflaatotde(\05iyj&;l|ò' 
d|iflcmtìrp^indic»t9^il'n^^^ 
tàk 'del guÌda|;ore, ed ur̂ ite lira oioquauta, 

; j , ' / 
aititolo di canziòiidL 

;;L0'altre norsne per la corsa eh© sa
ranno Btettamente osservate e che non' 
differiacono da quelle contenuta noi vf' 
gojattiepto^p genn.:vd!,Bolpgnavv>8ono ]o- , , . 
ai^nè?bdi p^Bso: ih predetto óffloio Mm, ^ ' T**»»̂ ^̂ ^ ^^ ' d^thiV^pif g |^ J ^ ^ . Ì C ; . .;, 

le corse, quelle d.eUo Società ippiche del 
^ « S ^ S « ^^4« G^sU,muu|ciga|itìtìa, 
rieate della pjibbl|qazÌQne del'presente 
A,vvi»o, alle quale ' ne BDDO comuDÌcate 
copie a stampa^ 
palo. df̂ bitartiflOto uffl^iitii dalla Società 

La:QiuQtà tnuDioi 

siidaetu>lÈa^ÌgUajB»ttkèiei^^i^ 
proflotìo di, Lei préstazióai, o45gà 11 Van-
Viàggio di atìlllai^arài^aiin:^iiti^tì!ìiii 

Padova 8 iugh'o l&TÓ 

4 .i ^. .vr;r 

noto <joJ labbroi. | .più àneofa |lo-sià^ifi 
desiderio vivissimo, che'lutti aeatiamo,-
di'.avervi anche in aegalto a guida, lieti' 
aiiktatanzà ae Baprete oomp&tiroi, e sâ  
aopA|,t^eta frattanto di baon grado li 
sensi di quella atim^ p ro fo^aWa^ua l t ì 
oi;fiotlosorIj?Ì|,mo... ,,.=.,„.,•:. i.,.,,. • > ••>.̂ ' 

.,^ ,^5J[j?^i,trpJJopo9rU^^ 
Direttora^^drOpSysti^à'ìieliii ' f v, ^̂  

• l«etédUi^:i» 'I1^l '^r:^.JÌvAt^^^«S^ 
feobssltà di |^odtoc|re^^itétIal> séttlàà. 
^ t ó e g l i a^tùàoirpAbOTf^ilr i , e al 
^qtifè^^|?ff^titiìit<j^UfUégnente : 

tóerooledl 13 de t to /mì-a ,Z/^ ' mtò 

, ! f t ^ ^ ^ f r M ? % q s * ift^p^^ '̂ del 
Paggio verrà BoSteanta d«ìt?*e»itólii|àp|̂  
tiatrsignofa mSióUnÈ, ^tHem Bailo 

QÌ9yedV:^«tt.Rìp(Ì8Ó.. -- ' 

MM6t0^2i dbpcìTOt'glroniatò ^ìquanto' 
;P4dffi,toral^dl5 una casa in^fcazlone di 
' Brhseganaj ,viM'àiantrodtìsge; a trdVàtèi 
due gidbbe/stì'l'e'imposyfllió tì]^ iiVci ool 

^fattiSottiao. Àolllt&saiie il ,-flgÌio: ^dèl 
proprieti 
:dlede M'ìlTOuire ii ladro stìiii p 
;ca via per arrestarlci; ma questi Veduta 
!U mala ^araté^ preaa.dei eass!̂  doiaiinciò 
^ hiioiàrU)ti|nttpil'Sutì péVsà 
éolpi oon uno'liila testa. Alle grida del 
M^o scooiisero fèe^viìliòi viòìni,6 lutti 
le.t^ii aslìéma rluselronp^ad armtare il 
"^'^*''J* fe î V'̂ '̂ ^^^ro in oitts; Quivi 
dopo egiéré^i>#à'i<r^ìfté À&rì tà di 

Ì - ' ' • ' . . . . . 

J l ro; tìOQ'ro^^jàsia; data iiuiorizza-eé ancora,-. e\]ó tra potetì^ev'élie 
con ogDliolledtudme si.adoprang^^per 
la conservazione dena.,pace,fahnp'sfi>rzi 
concordlìvper impedire delle pptjtìpìlate 
determinazioni. ' • 
' l a questioni in so, DOp.'pfesenteì̂ èbbe 
diflìcolt^Jnèupepabilì.LaFrancia che ha 
ia,Mssia al Reno crede contraria a'suoi 

luzione interna; non ha voglia di far 
Ja guerra, rife'polrtbbe imprenderne 
ona péH sostener .;la^candidalura del 
p r ì n c i p e ; £ H l « o W al trono di 
Spagna. W sarebbe 'una guerra di 
^ S e ^ i i t » .dipririèìiln,,j,quasi 
[̂ ittptìvPptrebbQsi neppur considerare, co
me guerra dinastica. 

i f _ 

mf^' 
•ì 

l̂ "^ *nygfi^^>^ v^^-> L •. ^ - V ^ i * ^ 

zione dell'opera, Ruy-Bìa$, b a M > 

ballo: Fawti^a. 

1̂  —(.Fifrono pure arp(^iaii dalle Quaidie! 
i^Sf'èv, t>i MJte;G,!|; t>zib&Ì̂ T808p»ttl. 
jT-rSl Ĥ loWimono,̂ ^̂ ^ 

fitta ragazzi ehà !ià< l̂lvaa(* nel canàia a 
^. Benedetto. ..' Ì^-M -^••' ' • 

^ j ";ÌfB*llis»o''||| •lì»fla(̂ -.gt̂ ' Dobbiamo .fet̂ ^̂  
llifleare, un. errorejjorao Ieri nella espo-l 
[^zione dei teisapi ai quali sarà vlaibilal 

uMta «ra^jtosPadov» r̂ èe/iMÉf dèlia 

^ 

Ogaubo àirqaei tempi deVoasere^tn-
.tlcipatp di 12 mìnnti, p^r cui il principio 
'jeìVecolìsse iti fféneralèlìavoiììì che aUe' 
ljw>-44w,'óome indioavasi, sarà alle 9*» 32"» ; 
coesi dì aegailo. '• 

- V ' - . 1 . , ' 

ì "> " -i|M-l3:iugiìo . _.: • ) 

t6i:H})0 ,MedidUi Padova 
• I j ' ^ -- -E 1 ^ MI JBU a.' ^ _ 

r^ikf^v 

. ; 

ippioa,.̂  accordò l'uso delb steccato per̂  
questa cer8aV''̂ conipreodendoTie"^ratIll«" 
* ' • • • r V . ^ •mM'm- ,••:•. - _ , . • : ' • 

to P^l;,jolito appalto oon diohiaraziotìa 
che jara devoluto a totale beneficio da-
^^ÉM^^ maiÌQÌ..qujU'.RVLiaentoche fosse 

-.^4»|r^itanare ,tteU!̂ ittoaatWi« ©Ifê ^̂  
•ohe serve a J)38o ÒGÌU garai;: It- •'• 

Dall' ufficiò di Stgretei'ia della'Società 
Padova 2 luglio 1870 "̂  

Il presidente e/fettivo: Ì: ; 
Co. GIOVANNI EMO-CAPODILISTA. 

Il direttore_ di Segreteria 
D/ Protìdocimo Brazolo' )-.-> 

/t Hill ve r sa r U».— Oggi per oeìe-
- ' i, • • " ? - . - -^ -l'f-f- ' ' • 

orare il quarto anniveriiario delrÌDgreseo 
nelle truppe italiane in Padova non poche 
baodlero 'apparvero alle finestre dello 

4rt u n . ttaamalisisi, .~.I:A quel op
tale elle con (icrfiggio de^Ap di altri 
ttmpi .mandò a Firenaa-utia àaicusa a-
^''^°'^MW• '̂ « t̂i ?bu8i cha, | i , j | r^J, 
baro ooi^messi nel brolo dì S. Giuatina,,: 
ricordiamo che le dehaiooi anoaime„non. 
poaaono esser prosa in oon8Ìdeî iizÌone.;̂ ( 
a che s'è certo di quello che seri ve, ab
bia la lealtà di aottjsoriver̂ irrî î dî î àa^u-
mere la responsabilità della sua denuQQJfe 

•.^^««^i»<PaWI'l?.-8i p a % a intit&Mi^ 
una scena :depìorRbile occorsa i e r ì ^ ^ ^ 
nezia fra dtìf^xiii^^^oli pmòtì^''^fS^^!f 

^ a i t o a differ^j'tìl^^tì si è oooupiiia' 
la stampa begU^ scorsi gloini. ! 

• • -"^ '*S'*w:^f^fà |S^are che ^la/cfr^' 
•ooatanze %ll''aó'fJa"duto . non siano così 
.gra^;.oomaei^farì^no e a p ^ . ^ 

«»rg[,io a|jjthìia.^T-«iMìgnorì pro
fessori componenti l'orchestra del tea-

^ ' • ^ f e S ^"^^^^ * '̂̂ ''**° all'egregio mso.: 
MvoWpenio :-^av:^.fferziani,U lettera 
'Ohe ai amo prfigtti di pubblicare: 

. EoREaio GfyAtiEXVB' , - , 
• ^' : 1î :i<);:̂ lnglió:iÌ870.... 

Mossi dall§ rare doti che vi diatìn> 
«uono, 0 pl^ftt^di ammirazione pepfHiiìi! 
selenica e perUia ^petì ftl^quali ol^aveU^ 
agevolate tiiUe le diffiooltà deira^-daé: 
palestra, permetteteci, egregio cavaliere, 
una parola dì encomio, ,uW attcstato ^^ 
quella 8tima ctieMttUi a vói professiamo') 
a 'óìJèhe'^per^la'. seconda ^oUa, pìù̂  ol̂ e 
capo éf fqsf.e collega ed amiòp,. ' 

Dofto it6iits,pf(ive,d«Ua emìirentò'̂ èhii^ 
lità c^e.vi dlBtiugue, Ja nostra profonda 
V^n^mne in y^^mt, poteva.'ifasbre. 
«ossa nel più lontano modo J^^i^fatto di. 
na lieve shUanpio veriiìcatofli " t r a - rw^ ' 

^ Siamo, si^tirf di ;yade4 iigHorate le F i Óre W 10 4^^3 216 
là-^i^rtlv^àtl^e^'^ft- ^Éaìlà'i^Maaicher^^iSM't^^^ i^ m. 

grande interesse • â  limaneP-Mn buoni 
lapporti conia Francia, non desidera 
ài certo nna guerra tra ' la Francia e 
la Prussia,: le 6ùì c t ó ^ i i i e j c ì i m n . . 
qu8 sortisse irincitore, le sarebbero 
sfavorevoli* ' . ^ ^ . ^ : ^' 

^ l'i 

j -J 

dopo che rimprasa con quel coraffariò 
di.eui^à giusto* tener 0. .conto, ha acrit-
turato per ia^pa^te del Pag'gio un* aptiat^, 
coma la^ î igtfota 'mwma'd^Merti, 
chè-rannoìsotìrso^^^tìtba tante ovàiion! 

/che.ri^òltòMitn^ffillg^n verò^tdnfo 
a Gòstan&I^HS^ N, 

;̂ Gbme%P^cS|.|Hrp¥ì^lioato'L 
^^^'^f^^'i?')^?^^'^?!*: !«' prima rappresen,.. 
lkziìÌmdéVliùi/-mis; è ne siamo vera. 

tH, ch'ossa :8Ìr'appresoaterà nel p. v 
tìiaiàti^o^rmirà Òrmtioh'è''^^^ 
l !S>SS!W. : :? ' i ^s l^ coli» sig.» Benzi, 
non che alla Perffòìà-y Q. nel oarnovaleìt 
alla iJ-tfm'c'e,'alla Sórtla pep' la •seconda' 
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osegnUfl fSlViHoaft di m., J7,idkìV«xiolo. 

barometro nO^milL 
prj»j^||ii|ti:c.' oe^^igr. 
jDÌrezìona deÌT?ii^o ;. 

757.51755 4 

/e%. 

|se-'^ 
reno 

.i 
755,2 

+31^3 - !34\ 

reno reno 
fosco 

Tutte e tt'8 le ^potenze dovrebbero; 
adariî ué ràettéWd*accordo n'ello'àat^-' 
tìtre la càtididaturà del lìVincipè di 
Hobenzoìliern e cii''Concerto coh le aU 
tre, scegliere e pres.eniare al voto disile ̂  
..Cortes un altro candidato, cbé^andreb-:, 
b^^^ Madrid, messaggero di ptóé, ac
compagnato dalle simpatie; de'pririìóì-
palì Stati djEuropa. . /a' 

La diplomazia si occupa di questo 
problema, e r ifeliaria'̂  tìòn^^^eno di 
quella degli alili.Siali. ! 
: Ma la Frància darà tempo? Ecco il 
pùnto nero. 
: Domani forse la situazione potrà ri^' 

per,orafSi:,pyc^ UU-ÌÌ 
lare-fe cW la rispusia M re^iiualiel^' 
IpQO;,non,sembra esprimere alcuna rirr, 

M e . DbitjàDiló^ndn !«'i;Ìv^à^n^^ 
sposta iavortìvole Liansì alle- Cameî Q 
francesi enmumcazionl itoportantL- :, ' 

r.StenjQmgnjj;p,ai;ra,ppreso;te 
%ìpP.n{flderazioiio del Hord.xhe i go
vèrni confoderati;;;,é specialmente ' i! 
prussiano si scA^H'ìtàtè'rìiUÌ ed àsterraùsi 
per l'avvenire dall'avere quakiasì in-
Juenza nella scelta del re di'apatìa, 
nonché sulla accetta îiope o sulnfiuto, 
eventuale deUcandidato- dsrtfé^fféf^V^ 
.perbhe considerano chf questo affare^ 
riguarda esclnsivaraenie,'la Mfgna^ ed 
è-tu'to^ p(?r§9gÌl6,a6Ì;caadiyato;:da..è^^ 
leggersi; CQslnesige"il rispetto verso U' 
indipendenza della. Spagna. Queste ìh-^ 
tenztòliV sono a conoscènza''dei ffovèriio 
francese, benché iipn.siansi.polule,fare;. 
discussioni dettagliate e .confidenziali-; 
tnseguitraljinguasgio con cui qaeslo.i 

ffarév»tìlscus^o pubbiicaiaeitté^ dà! 3 

I ! -r 

ptazione, ed è anzi' comprèsa' della 
éravità, delie presentì contìng(;nze, '. : 

q̂ l)aÌvD.ioìtSoiìà ;de l'il.al,rQaiao'ili;ft(?;i Ì2 

. - minimo.^.—(^l'^^a^ > 
_ ^ „ ^r__ -̂  . : • ' •' ' '" ' > ^ * ' " ? V ' " - " ^ " / " 1 -• 

(A.aENZU STEFANI) ^.t ^ , ^' 

^ 

J 

Ministero frahcese. : i 
PAulGI|41^ ™.̂ Ct)rp(> Legisìdiivoì 

— ?rf?^';"o'^tìì$fiipt»^'ftbverno GQm̂> 
prendo T impazienza • deìlâ  fCàraèrà' ' è'• 
del paese, e divide la; loro preoccupa
zione; ma è impnssibllfl (*omim»%»-01*,̂ ", 
una decisiSne ,}iefinitiva, il' governo at:-.r 
jlenJe una risposta,daUre di aprassia; \ 
che ìspireti ^déstì: M ^ ì ó M t ó : ^ . 
Huttiìif-abìnettlserobi^an'o' ammettere 
J^J*/g'H'tQilà delle! nostre lagnanze;,il-
governo §pera di essere presto,ih grado '' 
dijodaiitìfp qnesieftq^pazi^z^ / i ^ : ! 
oggidì fa, appello alpatriottismTedàJ i 
buon senso della G S m m ; j / U ' p r | ^ / ^ 
di iconlfónlarsi di questa informazione^^ '̂ 
mconapleta,: , / .. .-. „ • , , 

ULTIME NOTIZIE. 
m 

Infuna lettera da Firenze alla Per-
-urmu. severanza si leggono , lejeguenti pa-

Sono prove'luminose del merito di P'°^^ ^''® Q"^" P^®" '̂̂ ®"^^* !̂ associamo: 

^pestò^lavò^^ dermàstt^%archattì. L^-.^ K ^ r f ? * l f e ^ ? * " ^ ^ ^ 
•tuale dovrebbe coisigiiaresemprèppiu 
î  deputati, ^53ssqd^re;.aU.5Ìii,j)i^g, 
la questipuiB. uifianziarì̂ . Coii le finanze 

^PnB'.^ 
bhchiamo'^la eeguèàte: 

Nella mii qualità di oaralore speciale 

facevo dovere^-dlohiararlè d'avere oggi *^i.-:--'^s^^^^:^&^^:^ 
da lèi Titìrataia somma di italiane iìr« 
7063,64, pirodotiQ^liìr^^^Hi elargita 
5^ail«parltji oìitadiiia: g favore di qnella 
disgraziata fffig:iiv :::;;. .- _, , , _ r - ^ , ^ . - — - -.-..- r,^^^^-^ 
,^Detta aomma-^^ooatiilila nome a e g u e : , « 4 R ^ # ^ 
PalUbreUo^didepoaitò'ifrSi'-- ; , IkftaoCia^^a Berillio, à giunto a l j m s . 

\^*»^%#\#W0,,nemmeno far 

QUESTIONE DI SPAGNA 
Toglianìt̂  ̂ àll'Optóné in data di 

• J o r i t - " ' ^ ' * ^ ' ' ' '" • " • • ' • • • • ' • • • • 

L^einotizìe priyate che ci sppo giunte 

• - . , • , . i V , : i . , - , 4 : . J . ,.;. .'-*r;.-'-- o - . , - - . . . . . - , 7 " . 

cese riferiscofisi' soltanto *a[l'4ri'cideritQ 
speciale deiroferlatifff^^gl^ronà'di 

•Spa|inaaìrHohenzòl)ern fatta da Prim. 
;$oggiunger se le:ÀaestioRj^fps^^^ 
plesse saremamobbliqati '• a^c'onsiderarle 
cotBe un prelesto per f̂ ire ìag;ue,rra. 

^Grammont si Astiene dal rispondere/ 
.' ̂ MJMM.̂ '̂ ^fi.'?"P l»a seguito.'^ ]r.; ;.;" 

MADRI D^f^«^^^F^giornalimìniste*, 
• ' M ' I R L I ' .(•'•.' t •.",•-.-•-' . 1 ' ' ' ' V ' ' y ' : * i f ; ^ < ^ ' ' ; , f ^ • 

nah assicurano che ir'gòterno spa-
gnuolo rispdserad una nota francese; • 

^'idn essere'sua iritenzib'ne'creare^ dif-
ficbità alla Fraiici;i/;'inà' cercare sol- , 
tanto upa .soluzione., monarchica. Nel . 

^caso^che lai ;Fmtìc&'é: Ia.:Pruss^ 
cessero..la i^uercsiliirSpagna: non prent. 
clerébbe paritf^:.a\unà alia lòtta,:Ui3tir-: 
che la SUI. ìndi,:. Il lenza e'la sua atì-

•- 4 

n 

•L i . i 

» 

tiferò alia l^lìoimatna 
;/• ^ poS^iarf :,A : ̂  •.. ì y 
Dal pagfttnentò in argento, 

W « • vìgUetti di 
• Pasoi.:. . . . . . 

leaomma raccolte dal-' 
r amminiatraziona d^l 
giornale, t i .'it̂ papanti 
dalle K. 15 ìiBto pub-
blioittej e dal prodot
to dall'Aooademia di 
aeharma-del ai^. Ge3 

DilU sptumfl raooolto po-
ateriormeote %\> oa£fò > ^ 

ferie da 0. C. L, 1 30 
> 6B 

» 65 

> , 6 5 
» 2 ' ' • 

L.:70it40 

30,^ 

^ I 

\ \ i 

ìi 

» 7053,60^' 

? r 

• 

Tosi Antonio, 
N-.N,.,, , .x. 
Zaramella Giuseppa 

|:iop*vantì AiMSÌo , 
Piaaghini Pietro ' . 

ove èbl)0 un abbòccam'entb coffe di 
Prussia, - ••̂ •-̂ '•̂ ••"•!.' • ^ , •;• / 

Si Mdtalife Guglielmo gli ha dichiP 
Hratn; ch'egli aveva consigliato il [ÌXÌM-
ìm^Mpf^Q AM^^^^oiÌBrn ad ac
cettare l Querlagu corona di Spagna, e 
effe ora desiderava di conferme col 
princìjie pritaaltìl^préndere una tiso-
:lozione.,jntorno alle, richieste' della 
Francia^ 

MABRU?, 10. j - ^ priya di Ton& 
mento l'asserzione éelGàulois cheiEi 

"sprtero abbia prittó a Pnoi ch^, iuv 
presenza della candidatura Si Hohén-
zoliern, egli raccomabdava ai suoi par-

4?gimA^>^PP9§g!are il principe A^^ 
fonso. 

misure di precauzióne cÒntio i carlìtlì 
l'ordine di richiamare immediatamente . 
î -̂coscrilti, di affrettare 11 loro equi-^^^^'"^'^^' sano nspettaté. ; /^ 
paggio,^ la^Jprg istituzione, e d occig ' ^.T^n.^^r «™rv. ««« 
pài'é'àlctihe posizioni stràiégiebè nil 
N o r d . , ^ , . . . . , - . • . • 

Monterò Rios, giungerà oggi a Ma-i 
à r i e , : : , -".• 

PARIGI, 11. -p lì Constiiutìonneltm 
iilnzia che; Renedetllilt comunicato 
la pròtiestà 'dèi governo fraiicese ài ire 
di Prussia, il quale chiese una dila
zione per rispondere.. Il. goyerno fran
cese fece saliere' a Benedetti ch,4vqwe§tà 
dilazione deve essere assai breve. l i 

dubbio che il re di Prussia ha autp-
rìzzato^ilvprincipe d^jHqhenzollérn ad 
^cc^ttare la corona di Spagna. 

Passando poy;;éonf»ta''e le as3er̂ > 
ziòrii dei giornali spagtiuol!, dimostra 

[ i ir 

^l'J.^.lL-

r̂ j > DISPACCI p i i I i A JgOKSA 
'VPARIGI, MvM& 3^0 pom.^i:^ Reni 
.dita: francese 68 4;5î  --*̂  0 - -

^ ^ • 4 ^ » * . ^:. . . • . . . ; : ' . • . . . . 1 . A . 

,.̂  .Aiiifcazione. Prezzi impossìbili, a se-
gnarsL • -̂  Ì •, : >- . 
: • gVe 7 3|4/--Iidispàcqfò delia cfaiii-
sura non è ^npora gìuotò.̂ Mm^ 

il iupIto 
^ Rondlt» 54 50 53 50 ' 
% q 21. io _ ^ 
Iion4.?*\irp TGtìsi, 26 65 
.PpànfìU tre mosj;-i(ì6}05, 
Prestito aadon, 82 ÒÒ •'" '"..'• 
Obbligazioni %?ùole8Ìa«tiche 17^0^ 

•1 r 

1 I 

• U governo francese vorrà attendere? l ; n „ 1 ^ . K ' t * ^ ' e , 'Era a i i l a S ' f e i i n i i S A l - f l W ' ^ u i^he il gOTerno francese non ha favo-
combaltuta alcuna candì-

guerra 0 la pace, ua^ura ai^lrono di Spagna. Soggiuoge 
e la risposta non era giudicala sod- cbe^la candidatura dei duca.d'psta* 

d i a t e n t e , J m^rno imperiala ayrefe. ^nou i è̂  riuscita, perchè^ VitforìffiSnft 

guerra. 
.^ l'intei^tè^isa '̂e àséài grMé^ PASlt i l / l l . — La situazione puossi 
é̂'Te polizie più avventate SI fiinno cor- riassumere cosi: J l re di Prussia di-

:;,r?re ^Patìgì.enol e aUre grandi città. -••"'•-•• ' - • - -

, senso; -

' •' ^ 

la argento, ram», biglietti 
di banca . , 

• » ? • 995 
• i ' i, 

l|' QèSgi si-j-ìf^riva qui come cosa cerla 
'ess§r.:̂ ,glMntì',di|j)̂  
la iiìcHiàrizione della guerra, tua niuno 
li tìa veduti. 

chiaro sabbato a Benedetti chèlveva 
autorizkàto Hohéozólf̂ fn a:Ì a M t t l i t 
la corona, ma il re doveva conferire 
oggi con pjfsonaggì importanti', dopo' 

^ L 

-• . è « ^ i 

» li » ' 

^'M^^ 

•BorloMoo -MoffchlG geranio, responi, 
- « . • - r n ' - " * " 

COMUNICATO 
.VÌi^: \ i M . ' - V ; 

^ L 

.n"i'i 

Somma tp^|lo ooma «opra L. 7063 64 

E*\ perciò necessartp 4|,,^andar cauti | di che fî rebbe una risposta definitiva 
peiraccogliero le vóci chê  corrono, . che arriverà qui stasera 0 domaltma. 

U situazione è quale rcsponìamo. Nulla ancora'autorizza a credere cbe 

;:.,,p^oni.eji rileva dalla Cronaca,.tlilla-
^dlna Mtfliarnak di' Palhva dì^'iS?i •••-'' 
^iivsig. Pieti-ò Fanli ajtiorgaìore alla 
•Siella ci'Oro'wacqnìstavà' ijal &ig."Sa-
^nàyi%,distinto nostrA:̂ CM|toffcqugi(tóQ"^ ' \ 
.bn t̂i liamarnio rappresentanti um J/ortem' 
.cjìej! predetto artista ..rpiUeva in n)o-
stra air Esposizione dei'̂ LsSalo Qtt()b^e .-
e premiati'dalla CommiSsIohè-'Coa^nie-
dagtia d'argento. P^r dovere,di ciUa- ' 

4inQ,j,r;ibutosQatÌBi^ntr'di tpao'àl ài-
gnor Fanti che con; 'tale acquisto fecfj 
cònos ere amòre'per le arti belle ed 
•inporagg\6 l-ariisla che offerto il suo 
lavoro adfàltri'ne ebbe assòluto-rifiuto, 

' PaMa, 12 Luglio IS'IO. 
A. T. 
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G I O R N M B DI ,BADOVA* 

N. 40SS EDITTO J-308 
i Si recde pubblica mente noto cho Sopra 

48tanzàQV7'inat'zò flhhb oorréìite ni 1476̂  
ai Antonia riiivello fu Pietro d iS .Mar* 
tino dì Luptìfl ài'confrontò dì Hétro 
Patria (Ietto Saretta fu Felice dello stesso 
luogo e 4al tìreiiltorl isoritti si tÒPlàitri-f 
lilce eiperìm'nto d'asta nel giortìì 20, 
l4 « £9 agosto pro4B. tént^ e nella r e -

fiidania dì queHa R. Pretura dalle otà 
lO.aòt. Kliè 2 pi^an.^per'la véndita delle 
realità sotto descriite ed alle seguenti: 

Condixioni 
'^J» Gli stabilì vorranno subastati in se*-; 
pTfftFlotti/quali: vennero fotmati dalla 
P^rUla 5 luglio 1S67,, 0 sul dato di 8tim# 
Mì\& medesima òftàrto» bòli*avvertenza 
però che per il^lotto XVlli la parte su-^ 
bàsiaià I la sola metà del lotto stesso, 
6 quindi la stima deve ritenersi in lire 
410.58.B ••"• -] 'f^'- !̂ • 

:£!. Oli stdbili verranno venduti In tra 
efepeMmentl : Jffèl primo ,e secondo, non, 
saranno deliberati, che ad ìin prezzo su-
per^Qre od eguale 'àUi^stimàv'nel terzo 
à qualunque pi-ezzo puiHibò basti a co" 
prìre i creditori prenotati JBino alla stima. 

3. Ogni oblìtttbre dovrà oautareVofr 
fert^ mediante il deposito del decimo. 
dfel vttròra di stima di queUd'Ò di quelli 
fra; ir,lotti,:a cu inte.ndojaae di aspirare.; 
l'sbii creditori iscritti ""pblrunno essere; 
dispensati da questo .dapoaitp. 

54ì Ogni deUberatàrìò dovrà'trattener^. 
prèsso di sé sino airesitodeUa gradua-; 
toria-il prezzo di delibM'rri tenufòitf 
esiìorobblìgo di corrispondere sul prezzo 
trattenuto r iiitèreàìe délvî  p. Pio de-
corribile dal giorno dell* intimazione del 
decreto di-delibera, .•.^s^^'iicr, 

5. Mancando un delibaratarlo ai paga
mento dèl-pteEW liSmai'Minò stabilito. 
al^superiore articolò, verrà proceduto 
a un nuovo incanto delJottp,.Ovdai;AOt,tK 
deliberati!?'Utt tutto sue daiinb ó pericolo 
e sjrese 8Ìttbìsb^nci,4iialoun Preavviso 
e, Jritenuto responsabile colla pisrsona e 
col fatto deposito. 

6.f 11 d© iberatario o deliberatàri entrò 
ot-.b giórni dal deoreto. di delibera in 
própotzione dell*MipbWrispéttiVÓ dèlie' 
dajibere dovranno pagare in deconto del 
prezzo'di deliberà in mano del procu
ratore 'déilVeserutanto r importo delle 
epése'tutte' di esecuzióne dietro speciaoaì 
liquidata dal giudice. . ,: , . . , 
>7.41 posseSào Mi fatto restèrà'trasfuso ; 
ililfndeliberatario ioolU intimazione dal 
debreto dfTObera, ritèniìto'da tal epoca; 

•a suo favore ogni utile e reddito e.a di 
lui. j ^ à P t i r b ^ r ì ^ubblicl^rpci^aty n ^ 

\ 

•j? a-

tOTTO X!. 
ili dòtto Comune al n. 1642 pe r -

iicbe eet.8. 3.36 rbbdUa lire; 13^7; ÌÌ. 
a ra t . vacuo s t lmsto. , , , . . . U 318 
Ni.,i ,..vu .. ;, •LÓTTO^XIKV/"' / ^^' 

In detto '•oniùbe al u. 1981 "°̂ ^* t̂̂ ^ ' 
tiotfa. òens. 2:61 rendita lire 
a ra t , v»cuo stimalo i; . . ; & 2 3 7 . 3 3 

'r - , ' . LOTTO.xni.:.vviì,ìMr- •• 
I n d a t t o C o m u n e a l n . 19^6, per* ,̂  . ;; -

tiche cena, 2 04 rèndita lire 10.55 ', u 
a ra t . arb. vit. stlmatb. . ' ; lì; $Z9.&f 

-.••-LOTTOiXiV.'. ••• • '^-i'^lik 
, J n detto Comune ai p. 397, 1411,,-, 
1^15, póptiche bèri^. 14.1'4 readltai;,, 
lire 63.99 arat . arb. vit . fltimatoL. 1674.— 

tmf / : LOTTO.xy.i; f- I 
j 1 V • t 3 

592.67 
, , • I •• ' ii >' 

•{^m 

"ii 

In detto Com une al n. 3160 per-, 
tiche cenS. 5.62 rendita lire 28.31' 
istimato • ,.mm^^->'-'.-.'i •,'-.': L; 

LOTTO, x y j . . , . , ^ 
In detto Òomurie alli é r i 3 5 4 , 

\3B5, 1350, 1386, 1337 pertìctìe ; 
cansuarie 24.60 rendita lire 89,55 ,, 
a ra t . arb. v l t . : s t ima to . , . L. 3011.17 

:"̂ :xoTTo xvii* • 
' In detto Comune aìii n, 2999, , 
4336, 1339, 1351 pertiche" cens. " 
;:29.99,,rendit.a,d,i lìro,.l38,33arat> . 
stimato . . . . .; . . :•; .K,?281t 

-' ^«'liOTTOXVim''^^ '••' 
i_ In,detto Comune al n* 1337 p9r-^ 
tiche cena. 7.74 readita cens. 38.47 
àratV àrtì; vit.'stimato . i • -I^^, 

. .. '.ì LOTTO XIX.- -•-•! •' 
In detto Cooaune n., 1326 per- ,, 

ticbb céns 4.78 rendita Hî e 18,40; 
àpftt. stimato i .M'ilÈi;-' •• L.' 

LOTTO XX. ,, , 
In detiO-Comune ai n. 1958, 

1059 pertiche cehs. 9.17i#rendita; : ;;; 
lire 64.26 aratl^órtale stimato L. 1469,33 
,• .'̂ ^ '̂'̂ v-Mvù.̂ Î OTTO XXÙ^-''-- } ' ' 

In detto .Cornane ai. n. 1964, '-; 
,Km p e r t i b t ^ « » , ^ 0 4 i r ( > r t ^ é , . . .. 
con/casa rendita lire 17.38 sti-
m a t o T ' ^ . ' w :..:•%; 1.'̂  '̂-L1^590.67 

Locobè si pubblichi a qust'albo Pi;e.t,Q-
reo, a quello Comunale di S. MartiiO di 
LiitiisH,'e î i Inserisoa per,tre volto nel 
aiornaio Ufficiale di Padove, . , 

: ^ liallà R. Pretura 
Citiadelia 15 giugno 1870. 

.i IL R. PRETORIS' 
A r r l s o n l 

aii, a ciò in seguito al riparto gene-^ 
cale 0 parziale che sarit ioroJntlm&to.Ji 

^ '8 . É'i-attànib suile sofrime ^rimaste^'H --
sue mani dovrà ogni deliberatario,,oor-
yiapondere l'interesse del 5 per* lOÒ fìi»-

icendbne di annclh, anno regolare depof 
W f i ì tramite1(Il!t » a l e Agéhzià ^el 

".^ 5-

,...-iT' 
F J Associazione Mikneìse < ^ 

8èl.l7 
• l 

555.83 

Tesoro, ,̂ .̂ . 
9. Fino ' alla defiai i ivr aggiudicazione 

è proibito ài deliberatari ogni mutamento 
pregtudibfziàìd alla sòstanzn subas t l t t . 
^^^lO.OManoando qualche deliberatario a 
qualunque degli obblighi assùnti sarà in 
facoltà di ogni creditore inscritto od ose-
cGtato di domandare la subasta dei beni 
deliberatìgU a tutto di lui spese rischio 
9 piéribòio. In un so l̂o esperipientOi a, 
senza che possa approfittare dei van
taggi della nuova delibsra. 

11. L'esecutante non assùme alcuna re
sponsabilità o garanzia riguardo, ,ai,beni 
subaetati ed à loro oondìziónèf '" ' 

Locobè si pubblichi oome di matodo.^' 
Dal R. Tribunale Pr^ovinciale -

Padova 10 giugno 1870. 
/ , ,. JL>ÌIESIDENTE , ,.:. • : 

Carnio d. 

fr- X 1 

- ^ ^ 1 _̂r ̂ *o n:\: 

u? 
d?-

•"•^f?ffiÌ!SJì;!>? 

> ^'•nM^^:i:i M * 

importazione 
w 

lente Bachi 
t .' 

• :?•• h'ff^^n r. ^ h. t f - , T * r - 1 
T - L 

T:; • J, 

\'-'-

3:358 
>rÌ'!...* 

. . : i 

| | ,Francese eflrtglìese 
che bà'dàW^ 
lezioni di quei 
sta, diié. lib-

' •••• • i V n " >• • 

, ^ , gue a Milano 
in alcuni collegi ò ih pa recch ie .w 
mìglie, a che ora 'si è fstabilita Ih 
Padova,!.'vorrebbe occuparsil anche: 
q^i di queir insegnamento, tanto; in 
qualciie colleglo^'^nanfcoin casa pro

pria, ad anche al domiciliò delle persóne 
)de8id4i*08av;diijìfiflparare l'unà o 'l'altra 
di quelle lingue»,... . '• ' ;". • :. . 
' Liirgersl alla Signora Dc l ikcp / ; Via 
Torresin,,2334, A.; v^ri^.n; -,::: 10—342 

a lì e i ^ ^ 
•̂  : s --

Si r qeyono Sotjtosorizioni pay; qualunque numero di Cartoni Seme Bachi 
iaeìto dòl e i a p p ò ì i l ' o h e dalla M o i i o l l a . 

Cfiurionl - d e l G i a p p o n e ti* 6 per Cartone alla Sottoscrizióne. 
:j»;.i. v : :• « ;» npii,piùtaì*dl:della fine di ago-

. .^, .̂= >v sto. Saldo alla bbns«)gna dei Cartoni;. 
'€»vftoilt d e l l n lIléWiWtfà^r^liWKS^I^ 5 par Cartona alla sot-

tosorìzione. Salob alla consegna del Cartoni. , i ^ ' ' 

.!-..l,K' ^ I^-J I ' 4 

. ' 1 -

^^\MU 
^ -1 ...l 

Questa Cagarsi trova nella favorevoìoieieccezionale posisione di mettere 
a profitto doî  fiì'Blpgrgbttosorittorì le estese relazioni commerciali cii^ linorb 
Socio signor XfFau«cNè<^;IiaUuada, quale già proprietario dell'antica IMtta 

llUXPÒMé •iMl»»*» «'»««»iW» tieni da oltre qMranfàhnìft ir ìndlà^ral 
Giappone per un conttnuo.oommercio esercitato in altri generi in quei paesi. 

Ku,La sottoscrizioni si ricevono iJh , ; • ' 
Ml lauo, presso'la Ditta F x ^ à i x o e s Q O L t a i t u a d a e S o c i Via Monte 

fdl Pietà, |J.ÌpjC^Bft.j:.atthada. H* ' J . ! , l^«^^ 
k Padova^ à&ì sig. Orseolo Raffaele, Albergo della Croce d'Oro, i r 

Campf)5«nl̂ (*éj*0; dal Big. Abettl Beniamino. . . , . ^ ,,. 
Villafrànca, dal sig. Bentivegna Francesco. *' • j e • ' Ì8—3Ò8 K 

"! |- '• ì.i t ^ 1 

•^Wv^^t^-?^^B•;^i |^ìW^k•.^J;^iTf^^ 

^ y 

fl 

- - > _ , t _ ì t - _ -7-^M lir^"^:^ TTT^'- ^ yy^ ¥ -

^ : V ^ 

,^^XÌii^^i^i^^l^V^)il 

.Si rende pubblicamente noto che ̂ àa 
%'tanza diAatoaip Fontanive ed,al.,cQn-;t. 
! frorito di don Burtolameo Corradi, èop^a^ renti allo stabile deliberato. , , - , „.„ «„,„, x 

8;iQaàntòH'decreto d'aggiudipazipnejTequiaitorla 2o maggio 1870 n. 3892 avrà 
in ,proprÌQià po'-ià ottenerlo soltanto, luogo in'rquesto Tribunizie nel Consesso' 
iauàlóia, verificato ilpàgamentodeirinr n. 20 dinanzi apposita CommjsssioQe.nev 
tero prazzoé adempiute tutte l'è coridi- giorni 13 è 20 luglio^e'l agosto p.^Vl^a' 
zibni-d'asta, :Sia„aefinìtiYamente esaurita 
la procedura dì graduazione e la diatrìr, 
bnzibn'e^deT. prezzò. ' ' \V 

9. Le pi^ddiàli insolute dovranno;dai'^ 
del iberatar i pajgarsì ad / impu ta r s i sul 
prezzo delia delibera, stando poi r l o ^ p 
caripQ;,queUe decorribdi dal giorno della 
delibera. ? , , ''\ 

10. Gli stabilì vengono venduti nello 
stato;/^aferàdo in cui t ro^^ano i^qua l ì 
stanno descrit t i nella relazione peritalo 
5 luglio 1869 f^rmavl | i ; ivertenzvdi: :cui 
1 articplp primo pel. lotto XVil'. -

• Desoriiione degli stahili ; 

In vendita alla Libre 
, r"_ i f .,• . 

d̂i "^PonL il POP" *̂' «.«ci„*a-''ment' "^"«p® 
i ' CalSul • • " •••'••tìlaciwitli , 

BRESCIA - :Ì870- in' 8 ' - I t . ^ L » v B o 
"a-381' 

• j r̂ ^ K r^^^^TF^^^T^ " t-"^rv i - •^• 

^ . ' " • 

-̂ îdirétta da CARLO BORGHEmi^inBréslìà. 
r * 

j 

i 

I 

quella di Kccoaro, che facilmente si altera e che contien'e il aesso. contrario 

\ . t |S i P^b ayppe ,^iia mrezio.nc,!̂ ^^^^ 
; '̂ '̂ DapdsitiJn,PAt>0£AfneIle farmacie Cavaszanl,èi.Arpigoni. Roberti, Pianeri 
e Mauro, Cornelio, Lazzaro Fertile ai Servi; ' > 

! AVVERTENZAiiT*' .Veodendosi^da'^tàlùrfò altre'acqua s'btio'il nóme d l P ^ o 
jpar evitare l'incanno,, bisogna O^^ervara attenta nenie,, ohe ;ia: càpsula J'ogni 
fbottiglia porti i l ^ n ^ o t t p , - . , ^ * | ^ | ^ ^ b i i ^ F * J „ - U ^ ^ ^ . ^ - l n i 

.>>Tt^ 
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^ "I 

KH^^tm^, 
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:-^ i 
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W.C, 

: .. . X-OTTO u ; 
Due case ad: usò''>(ll ' civile. abitazione, 

prospettanti ; l à pìazKà^^^ì'S. Màrtihb di 
Lupari, e.,i:altfa,,la yii^in^^cp^itrà Aoto-, 
nelii. Formato un solo assieme essendo 
fra ltfÈ9i;cohgiunte;m6rò>-corte cpnaune, 
8tiKia\0 del valore capitale diiL. 9116,67 

Tali case trbvan8Ìdt.;scritty in 
mappa' aî n̂; 23Ì5, a317?30&2, per ^ • ' 
«ortiche cens. 1.16 colla.rendita . , . . 
m lire S37.0t ' . ' 

S. Martifao..di.X,up,ari':ài mftpp'àii J u "*v;. 
n i031 sub, l;:e:i032 stima(to L.. ; I50.-^j 

\ . : ./: ,LòTToJn:.,, -tm' 
In 'Cbl'dnb'-cétouario'dl SVMar-; 

tino di tupari Trevisano al map-
pale-Jh. £05.0.per pertioiie cens, 
3.30 colla rendita di lire 6.28 ter
reno'pra1i>VOi^^timato,.,?..! .̂., L.; ,438.50, 

, ^^-^ -^^''^L6T?:c>av. " "V; , 
In detto Comune'àVh^ 1034per ' 

pertiche cena: 18 54 cbila rendita -
di lire ;^ri3749r^*eno ^arat, arbv^Wf'-
Tit. stimato i . . •-i^-é-m^wH JJ. S721.16 

LOTTO V. 
In detto Comnnè'al n.H^lT^per 

per t ìc t ìe , .9^n |a5 .^ , , r^^a i^re 
21.49 terreno arat. stimato . L. 

. la detio Comune , allf^nf 1598 
1599, 1600, 1574, 1971 per per-
ticho cehàuàirie 22.32 colla ren
dita di^lir?, 116.77, telarono arat. 
àrb. vii. stimato :,sj:;iivŝ ii«iW,v- • l̂ - 2772.50 

In dattb'CbWne*aln.;4^§J7,,p.6r 
pertiche cans. 6.63 cuiia rendita , 
di liro' 3B:89;^irreiib /dìiftt,i4il#-^ : 
vit. sifi^att.,^^,,,,;.., •^Wr.'M 

• ...,,. ,fi:0TT0^VIlI., , .:,! 
In detto Comune al̂ m î̂ Q^vB^P . 

perEiche/cens". 4.39 colla rendita 
Si lii^ 18.52, t » t ì b % i ; a t . àrb. 
vit. stimalo'. . ' , .;• .';'• • t̂ -

<K)^ m '•'̂ liO'TTÒ'IX.. •• ; 
In detto Cbmuneaiìi)i,i784, 785 '• 

per perticb.a oeju9. 7,62,qfi,Um.«B" 
dita (iì lire 'iS^fi^Qi-rììad^ arat. 
arb. 'vit.'stiiig^to • • • v, • ^ * 

\ ' LOTTO X. 
In detto Comune al n. 1914, . 

pertiche beh». 4.2& rendita lire 
15,89 terilene arai, àrb* vit. sti
mato . ,! i • S. •• i . : •• .; • • l*. 

sempre: dalle, ore J , aat^ a.U3l2,Ppm.,U 
trìplice esperimentb:d^a8taMegU4mmp-: 
bìU ed alle condizioni sottodesòritte, 11-' 
beira l ' i spèz i t ì f ibdègUià t t i . nella r eg i 
s t r a tu ra di questo Tribunale . . ,, ; „ ; / 

Descrizióne degìi immobìU 
posti nella città e provincia dt Padova, 

LOTTO VII 
Casa in contràl^S.' Lucia ài i>cil̂ »lh.i 573;, 

vecchio 'b n. @óbf6'60Ó'"'irfiìiòvi^::dóllà' 
snperfieie di pertiche oensaarie 0.14 nel 
Coraùna ' censuàrio di Padova ^ c i t tà io 
mappa al n. 3077 'con porzione della corte 
a l n. 3070; òblla;^*endità^di'Ì!re 207136^ 
Btimata it. lire 959S..45., -

, " •'•' LOTTO v m 
Casa con corte e'porticb^al crvico nu-

'nierb 2105 vecchio ,e,.n. 2414 nuovo colla 
Buperflcie . d r^pér t ìcEb ' O.VS' 4h .̂,X 
S. Cro'be'in! mappa al ri. 6l3l colla ren
dita di ' 106.40 stimata'1t;-Ui^à''3938.09; • 

; .. CoHdiuoni delVasia^'^ \\} ^^iJ | 
lt;„:t!asta s a r à , t e n u t a ini t r e pSPWfA 

menti in lotti distinti corno nella istanza 
innanzi à:?quéstb'lfiudizio, e ' là .delibera. 

„npn .potrà, segure, .chc a prezab, aguale 
?ó superiore alla stima. " -,-

!̂,̂ 2t Le offerte degli aspiranti tu t t i ìa-
dislirita'mèiite'Saranno gàrantitft col de-; 
posito di un dacìinò dal preizzo dì stima, 
che 've r r à rest i tui to ad ogni offerente;' 
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parla-
î eoto 
sigtio-
rile ih 
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VIA POZZO D ' P i r o pianOi 
'l^BQRflQ MAGNO — fuori Porta 

' podalunga [vicino alla Stazione ^̂  
Un appartai^entp. di cinque locali e 

cucina ih terzo'piahb^ 
Duo Magazzini, terreni; - , ^ ' -
per t r a t t a r e rivoIgèr8Ì,::;al 8igi3Òp;rG'; 

: C o p p a d o r o Via Pózzo Dipinto n. 3337. 
• — 3 8 9 • . • -̂  

'-'.^ ? _ , « . . I •- Sottoscrizioni per acquisto iCartoni per 

^ 3 Via. MAMCWÌO''''É^.%.\; 
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^menocchè al delibaratarlo. . , U V-ìlì 
*e3. Passato ingiudicato, il Decreto di 
' delìberà'pbttà'^^il deliberatario' ottenete'-
in^via: a|ecMJTja,||xqff??§o dogli^immoT 
bili deliberati in vìa. esectìtiyai del De-
loretOidi^dalibera, col giorno/U''novem-
'bre successivo alla'deUnera.stessaii^opni. 
obbligo però di volturarli in censo .alla 

4 M f i a 4 t t a . ^ ' ' :n'.r.rfA.^^-;4K^-/K...... 
j,,;,4. Dovrà^ggre ogni deliberatario dalla:̂  
ieiil^era in *poT sostenere tutti i pubbiiciv 
pesi relativi ài lotti'deliberatigli, e sOd-' 

;disfara;altr§^j qb^lih(^^,viàfb?s^^^i^t; 
arretrato salvo pei? questi di insinuarne;; 
fil'sffttto pàgàmentp .'p^r/^esserne 'porri?: 
spondentemente gradnfito per là rìfus bnel̂  

^̂ i 5.! Dovrà pure tenere assicurati a, sij^. .j ' 
Bpese dagli incen'ìri^fabbricati per un! 

j ^ ' i 

M 

I 

' I I I 

T ^ ' t X ' P m M A TINTURA 
pet* Ungere '-'^-. 

Con questo seniplice COSME
TICO sì ouìeae ' ÌBtant(iji<]^ 
metite il biondo, c£istagno chia
ro, castagno scuro a nero per
fetto a, secondatilo ,81 dfisidft-
ra, còllMstesso uso degli altri 
co&motici. Risultato garantito 
dagrinveatorì fratolfi RJZZL 
; Ogni pcKiib X . SiKIt ^ 

Deposito in Pt^dovti presso' 
Deftlnfltl G a e t a n o Pat-

t ru^oblere all^Universìt,, •;g; 

s.-

-\fr 

-'.j.'-tl'ilfc'--:*..^ e X. di Venezia, 
tanta ^decantato-" cAifte'riutmivo; e stomatico. 

'-'r<^-'--:"(.^-.i. K)^S'''-'i= 
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ipotecari 
deliberatario assicurato^ non abbia o t t e 
nuto i l iiscpetó di:'deflaitlva aggiudica- ' 

';ziòne,jK-,;/,u ,r-,ii^^M^-:-&timm^'i'"' - ' 
V:;6.il delìberatari;/d^^Ì^J(3tti„^.ed,;ftnch» 
piaacuno di.loro singolarmente dovranno 

;|ubJtd54tìP9ìlaideUbara pagane a l la pt^^tei 
e^eputante od al di lei procuratore av- . 
W ò a t o CèccatO le. spese di .esecuzione 
che saranno liquidate giudizialmente^' 

i, importo nel prezzo di dellbara r ispet t i -
'vamBfite..dovuto. 3̂i .u.:,ii,.-,; • •• •-l'-a-.-Jì 

La spese dalla delibara in poi, e là 
tassa di,i|;fsferÌQiento saranno à càrico 
dei deliberatari . ,;v>0li "ì :• >•••'•• .•^- Ì 

7. I deliberataci dovraMo^ pagare gli 
riìimporti di deUberk n^lle^matìi 'dei cpe-

516.17 ; ditori ebe saranno stat i utilmente igra--i 

9m 

>ou Bouipre-^aperu tti visixatori;tgf,per prqyyeaere' aneMnontainre. 
ripal^azioni e desìdeirtìbiU'itìòdiffeàziVìii^^ Casa lìeue meccanici inglesi ed italiam 

J^<|ì̂ po8Ìz;ÌQne;d^^^^ l:^ " ,:; . . . . . j ,.. 
TH Jiit^M ^^*^"^^'^^^' consumo,,© ìì̂  gnaetò^^dù un pezzo qualunque di una niaQohin^sonq . 
-534 Ip^rati all' istante .con; pezzi di ricarabioV di cui abbondauiementó è' fornito égrii 

. ^̂ '̂  ••'•deposito,.. --..àrtìsr^H-u.1.^.^.^. .B.|>i-̂ i::>U:'-..i • •• •;.',-:r.iUi';l̂ -̂' Ĵ  i.̂ ^̂  '-.^^::^i.-.-': 
^ P ? ^ ; i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S ^ i k ^ informazìoni^fcatiiloghi: ed àltr air ufficio della"Casa in B^l tO- ' . ; 

i^lpWÀ, pla^jsa VHjtor lo^^ •• ^2-128 ' 

V J 

:MriotT(iro ài Ferro ihaUoriibné'r j 

.-LQ^W|p,;lÌqiudÌi!^r^ 
si ammirtiatra fiijìihiVéutp senzoplnùnòscpflc^rto,* 
pt̂ rcìù )jn^feril)ìfe \\\\\^ IMIIole, ai Gotirciti, eie. La . 

alle S c ó l t e U>rtMiV|0 ne tatuio il niigliorricos' 
LitufìiUe dei temperamonU iitdebolit), e il più 
sicuro ausiliari^ (lell'ulio di fegato di iyjeriuzyo 

^mT\t d-4rrtfirfO fimarc si uinvcrsHlniente ap-
prt-ziiilc» per In Guarii^ione dei umli di stomaco, 
dif!Pslioni |ienos€.MJ?inp4:ieiiz;a, ; ; ^ i -

rabmài SiHMltziòni : l>iUa J . T K U R O 
: % rue dea Lions-Sl-Pu'dlìlpHtisJ :• ^ 

UepofiUì iu Pa(ÌGt)a ; Corne l io e. ^ 

U J ? U • 

I 5 1 ^ a 

, Si portà;va.^pubbUca Goncì3tìen'zà^éh'e'iì;^'p'Ìò6vÀ, via Paolottì ri, 3032 vénnes 
aperta una JPa|»PtiTÌoa U'*ÀinI«lo oliei consumatori ne godono li vantaggio 
del a 0]o in con(tonJo:d'Q#ì:altrà^.fahbrÌba. ' '̂ *^ •; 

Quest'alti colò per tale oggetto venne premiato e così pure pe Uà sua bian
chezza consistènza \ luoentezza che dà al "tèssuti. — Si vetìde non meno-fi) 
•"^XS. IO a prezzi di tutta'convenienza e ussumesi conami^sìone per centinaia di 
quietali, • ~ : ,̂ ^̂  . . . . ,: • , , , ^ , , ,:V--'- • • *̂  ' , ' %~m 
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Pkdova, 1870 Pram. tip. Saòbbéttò. 

.1 " • * - ! J - k . 
^r .141-T, j , ' V IJ. 

il^JA^ X 1 

1- f 

* i 


